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DlSPilCCl DELL& NOTTE 
(Agetiii!a GtofaniJ." .! . .i^ 

LONDRA, 17. — Nella riuniono 
della Banca d'Inghilterra per trattare 
la.(inentìono iìéì deprczzanionto del
l'argento, il governatori!. Idisae che. 

, bisogna lanciare al solo tempo il rime; 
diarvì. Nqn^spetta alla,Banca di 
jjon.'jigliare i governi efitori; dobbiamo 

'sempliGeniente accomodare,le trft^sa-, 
ziojii alle uirooBtaaxo. i. - ^ ^ 

11 Tiyyies annunzia chÌ3 un'esercito 
russo di 12,600 uomini entrò nel, 
nord della Corea -sotto pretesto di! 

,p,uiiire i briganti, . n.:; . 
\ iSELOlUDO, 17. — In seguito al
l'ultima conferenza dei ministrii av
venne la crisi imnìsteriale. E itnfi
nente un cambiamento di Gabinetto. 

BIJKAUEST, 1 7 , — Le elezioni 
dei senatori sono fìssato per l ' 8 , 9, 
e;,TLLaprilo. 

mm/m I>EUE INSÉUZIONJ 
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DIARIO POLITICO 

L'esposizione finanziaria, noe con-
siderata attraverso il priéma deU'a-j 
stio polìtico, che sembra Ttinica gui
da di certi pubblicisti neiròsarao de-
gii atti del Governo, ha fatto un'ottima 
impressiono presso tutti coloro che,. 
guardando lo cose con animo impar
ziale, sanno trasportarsi colla mente 
a parecchi anni addietro, e faro un 
paragone fra lo stato in cui erano 
allora le finanze d'Italia e quello in 
cui ai trovano presentemente. — An
che volendo rifiutare molti dei rosei 
calcoli del ministro è impossibile non 
accorgersi che abbiamo fatto un gran* 
de cammino, e che al giunto attuale 
un paese come il nostro non ha cìm 
motivo di confortarsi per Tavvenlre, 

Se una nazione come Tltalia, che 
ancora non ha sviluppato tutte le 

stt6,ri«o?se^ ma elite i fatti provano 
essere in. continuo incremento, non 
<̂lécW»e«̂ ^̂ «s£Qre tranquilla, mentro' 
ha ormai toccato il margine del pa-. 
raggio, e secondò il rainistpo, lo ha' 
superato, reaJi^^itiido nnoiyanzo.éìì 

,tttta diecina di njiUoni, dovremmo, 
dire che manchiamo affatto di ogrù 
fidùcia' in noi medcsimi.̂  , 

; J nosti*i ìettori hon ^possono Ùìre 
che il Giornale diy Padova^BÌm-xn^h 
assunto rufìlcio di alimentare in tassi; 

L ' ' ' . 

dello folli speranze :-talvolta fu anzi^ 
accusato doìì\ eccesso contriirìo. Se 
però giudichiamo la situazione at
tuale abbastanza tranquìUautó, i no
stri lettori possono essere sicuri chei 
ine KÌaino effettìvamentù convinti. ; • 

Non è già questiono della esistenza 
piii 0 meno lunga • di i in ministero ;, 
in pochi, lustt^ì se ne sono cambiati 
tanti, eppur J'ItaJia .upfl è pprit;ì, 
elio anzi ha sempre miglioratOi^iMi-, 
riamo soltanto ad infondere in altri 
la convniKione cha abbiamo noi, cioò: 
ohe sfl ci guarderemo àiil commettere 
ĉ̂ Ûe pazzie, dal recare sopmtutto nn, 
nuovo improvviso perturbamento nel-t 
ie,finanze con radicali riforme, cor-
rendo dietro a vane promesse^ chetai \ 
, fatto nessuna saprebbe poi realijtzaró, i 
noi ci troviamo ancora ih una'posici 
xione relativamente buona, e chi? di ̂  
mano in maiio pud essere di contìnuo^ 

r ' - ^ 

"Migliorata. ^ , „ . , _ ,̂  , , , . 
•Chi^parla dì abolizione di certi ce

spiti,.d'entrata» 0 noft'Ba rendersi ra^ 
gioiio dtìi hisognì nei qaalì yePB'iànìo,. 

F 

0 non è persuaso di cloche dico,; 
quindi inganna per ingannare. Noi 
por i primi sosteniamo che certi ag-• 
gràtVi specìaimeiìté i^^ìi^modo dìesn-
zionei devono, .essere "argomento : di 
studio e di riforma; ma dal rifor
mare all'abolire passa in questo cago 

i a stessa difTerenaa corno dalla verità 
alia metìzogm. 

A . 

•-t 

La nomina di Ricard a senatore 
inamovibile ha preservato il nuovo 
gahìnettù katìcbm àù atià cri-si par-f, 
z i a l cche non' avrebbe pptu^p evi
tare so quella nomina non, fosse .av
venuta. Per quanto sia vero che in 
nessuna costituzione-^U scritto cho 
un ministro-debba essere senatore o 
^deputatov è'altrettanto vero òlie le; 
consuotu4ini parlamentari vogliono 
cìCesso sìa una cosa o Viìììra. Ciò 
era doppiamente necessario a Ver-
sailleSi dove l radicali stanno coni 
tanto d*occhì in agguato per seemarei 
il prestigio àeì gahìnetto^ e p^rtwo-
larnionte del ministro dell' interno; 
.che non è nel loro buon libro- ' ' 

Frattanto, se le apparenze non in-̂  
gannanù.semhr^dì ]^'otèr eàhóìah so- ! 
pra una tregua relativa dei'jpartiti,.sei 
la grave questiona dell'amnistia non-

• ^ I 

viene improvvisamente a turbarla; 

nìre, fu splèhdida e degna'del iirirao'| ministero o gli uomini del partito; 
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Homo:, 17 marmo. 
r. La storia, costretta a registrare 
itante nuoVe còhtraddizìonì, scriverà 
nei suoi-aniiali che il primo Mini-: 
stero del ìlegao d'itaìiafil qi^al^ 
^abbia aviito^ r^audac^ labilità ^ di far 
arrivare lo Stato al pareggio finan* 
ziarìb e U felicità di ànttunKiarlò al 
Pagamento, dovette, qualche g-iorna 
dopo, soccómbere sotto il peao^d'una 
maggioranza contrariai; .) \n -̂  i'̂  

L'esposizione che r onor. Prosi-
deiito dei Consiglio, Ministro delle 
finanze, ha fatto ieri alla Càinerà 
intorno alle condizioni delle finanze 
dello Stato nel passato e nelV avve-

f&rsù ha gVi omìorì àelTaTÌammìò., 
L'eloquenza dell' onoK" MlngheCtl è 
vivace, calorosa 6 insieme chiarisci-
ma e noi crediamo che poche vòlte 

r-flia stato pTónììnzìùìo daranti alla 
Camera un discorso, che uguagli i 
pregi della orazionó che Tonór, Capo, 
del gfl^inetto vi ìja ieri pronunziata., 

e^lft^^energiche parole colle quali ha^ 
gaàrontito ch'ó-'è^óessata^^r^^M" dei. 
disavanzi; e che la nave finanziaria 
ÙQÌÌQ Bì^i^ approdò fìnaìweJìte aJ 
sospirato porto del pareggio, devono 
^.confortar la, Nazione^ e infonderle 
quel vigóre che pareile mandhi peti 
rsggiui^gùTei mercè iììavòrù cojìti-.̂  
uno, il pareggio industriale e com
merciale che deve essere 11 corona-
mento dell' edifìcio economico del-
]'JtaJia. 

Nel paese, noi ne siamo sicuri, la 
esposizione iìnanziaria dell' onore-
yole Minghettì farà miglioro impres-
SìùDù ch& lìelìa Camarat poiché il 
pae^o^è.piti imparziale della assem
blea elettiva, agitata ora da partiti 
impazienti di raggiungere quel fine 
^chh p&re h W i a supvenmj e non 
dovrebbe' esserlo, delle Vario frazioni 
parlamentàri: :"'••''• ,; . 

' N̂ >i attendiamo i jymdui, (diciamo 
g'iadi^i per modo di àìr4) t̂ he la 
stampa d*opppsî -iono darà della espp; 
sizione finanziaria, Ci par dì leggere 
già le piti rettoriche dèclamài;ìoilÌ 
àìr&it& a àìmùStràré chà' le cifre 
dell' onor. Minghetti non sono le 
vere, e che l'Italia è ben lungi 
dalla beta che 31 onor. Ministrò as^ 
sìcuj^ rsiggìunU: La ' stampa &' op^ 
ptìsii!ón<3, specialmente iil ItaUa,'si 
lascia troppo speŝ sp. anirnaré dallo 
spirito dì parte, ê pur di, ferire-un 

iijteĥ  s$sa coinbatttìj non sì trattitìnoi 
dai recar talvolta gravi ferite ali 
credito dello Stato, e gravi offese 
agli' interessi nazionali. Eàsa spia,̂  
con crudele soljiscitudìne, tutti gììi 

.errori del govem^oVinón.̂  allo, scopo^ 
4i procurare che sieno riparati ed 
bmeudatl, ma al solo fine di pròvatei 
che U miù previsioni eràrio veraci o. 
phò il Governo va di fallo in fallo/ 

Domani'essa farà ogni sfoì*zo peri 
convincere ghi le- crede, ^all' ihterno 
ed ^alJ' estero, che ìc cifro esposte' 
dair onor, Mingìietti sono sbagliate' 
éf forse anche,, ,'ménzoguGre, senza! 
riflettere che all'on. ministro il quale^ 
sa :che J giorjii del gabinetto sono 
contati non doveva parer abile far 
doscrizioni rosee, che ì'successori 
pòtrcbbòi^o smentire per darsi il vanto 
di riparare aĝ li errori del ministero 
attuale. / 

j 

La titampa d'opposizione non ri
fletterà certamente al nocumento che 
î] crédito dèlio Stato riceve d.i] dub
bio artificialmente fatto sorgere in
torno allà^ ^èfìik della situazione 
finanziaria e si adoprerà, con tona-
està degna ài mi^ììor causa, a scuo
tere la fedo del pubblico sui risul
tati dell'animinis'trazione del 'partito 
moderato. IltHiàlei-se i suoi avyèr-
sari dovranno succedergli he] ^egg'i-
mento della cosa pubblica, noi> terrà 
certo eguale sjstema' e sarà tanto 
patriotico ]'e .Onesto da riconoscere 
e applaudire al bene che il partito 
a lui contrario facesse nella politica 
e noli'amministra?.ione; 

L' esposizione finanziaria non avrà 
influenza snll^ situazione parlamen
tare; Lâ  foiosa «Mmen'ca .clib '' deve 

^ , 
H ^ - r 

dgpdere le sorti del ministèro non 
si indebolirà dallo splendido risultato 

i ^ ^ y -
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ROSIANZO 
DI : 

OHELK OPERTI 

Proprietà letteraria. 

X I . ' 
All'indomani ebbe,luogo quell'abbbc 

cnmenlfi, ma, prima di narrarlo^ pene-
Iriomo un momento neUMsoletta fatale 
nella quale la regina Carolina soleva 
dare sfogo alle passioni della bollente | 
sua natura. < " 

j r 

< Allorctiè bài abbandonai nelle brac 
eia del principe di' CarainanicOj diceva 
Cììrolina a Eè stessa fissando i suoi 
grandi occhi nella smagliante lucè dèi 
firmamento, io asfjoitavo una voce dolco 
ed insistente che partiva dal fondo della 
mia aniina, colmavo 11 votìlò' che l'à-
spetto grossolano e le maniere ruvide 
del mio consorls avevano lascialo nel 
nalp cuore; ed ora'ae ho pertóeaéò che 
lo spliDdore dell'ammiraglio Acion or 
fùéchi quello del principe Caranianico, 
lo faccio per acquetare non più 1 soavi 
stimoli dell'amore, ma gl'impulai deli^ 
naia ambizione. Ora, posso dire di avere 
amali quelli uomini che la Corte desi
gna cm^miei favoriti? Posso dire che 
il lorraTeilo m'ba ioàcaio il cuore? 

«No; mentirei se Io"affertnassi. 
* Ora solo sento che amo; ora sento 

nel cuore quella stessa aubliine passione 
«he mi esaltava aJJorcbè spaziavo co)!a 
mente nelle serene aurore dì Sclion-

M-

brunn; oro ho compreî o quale mngico 
ascendente abbiano due occhi 1 cui 
sguardi rivelano Timmeii^iià di un af, 
feuo che non ai sî cgne che colla vita; 
ora ho compreso quale magico tocco 
fìbbia una m^no che nello stringare la 
mia mi fa provare una di qielle seu 
sazioni che per esprime- la converrebbe 
parlare la favella degli angioli. 

« Sì, amo^ e chi mi ha poHo quest'ar
dente flomma nt! cuore, è Virginio. 

f Jia, come mai questo gìovofìe o 
scuro, questo giovane intorno alla di 
eui nascita rogr.;i lu^qora ii pUVpn.fjnfJo 
miaierp (b nchè Pietro lo chiami suo 
figìjo); qfieslo giovane chosoi o cosĵ r̂ lta 
di celare î gli occhi della mia Corie 
e che^rion posso né vedere, né parlare 
senza ricorrere a quei smezzi che sono 
prt*pri di un amore romanzesco; come 
mai, dico, egli ebbe la forza dtamma-
liainii, di fiirmì achiava di un.,suo 
sguardo, ai un suo sorriso"? .,. , 

• Noi so io slesa»; so solò cbe mi 
ha (diiq nascere nel cwrQ una passio-
ne irresìsiibde. » ' 

Pronunciando quelle ultime parole, 
Carolina trasse un profondo 'sospii:o, e, 
mentre noa delh/ piccole ed f̂fu:>olatB 
sue mani si alzava lentamente per t̂a-
rez?arele!unehe e bionde treccie di ca
pelli, Ip arrosiatiii da un c:ili)ro3o bacio 
il cui «co, mulandosi in dolco armonìa 
si confuse coU'tco dei ^papiro che Ca-
rolina aveva tratto quasi nelJ'istunio 
stesso.. 

Quel bacio aveva rivelato a Carolina 
la presenza di co'ai che amava ?:on 
nuova e crescente passione, e, senza 
puqtp muoversi dollu poetica attitudine 
in cui Irovavigi, disse: 

— Siete voi, Virginio, voi che venho 
a ripetermi che il vostro amore sarà 

a 
T 

eterno come Ponnipole:ìz» d vna? 
— Sì Maetiià, - rispose Virginio uscen

do da dietro una siepe di meandri e 
grillandosi ai pn di della reginn. 
' — alzatevi, Virginio, e diteinìse ve 
rameme mi amute come vi amq. 

— Sa vi ymof . 
— Sì. = i ' 
— Li tremola mia voce, l'appfissio 

na'O mio sguardo ed il fremito fv̂ b̂brile 
iial qunle BOLO invaso, non vi hanno 
dello chqd") primo mprpenta ph^ ^p 
pars^ al mio sguardi tutta la.mia 
viia^si.è coacvniraU n̂ il cuore? Oh, =1, 
da quel momento beiito non vidi. Don 
amai che voi sola; sopra d ivo i .ho 
concentralo TaT dorè della mi infima, e, 
credetene, coricata è per me vera e pu 
ra felicità perchè io vìvo della vìtu .̂piy 
deliziosa, la vita del sentimento. 

— Ed io, — disse Carolina eoo uno 
di qu ì sguardi che ^endopo un uomp 
follo d'amofQ, -- indovinando l'ardente 
vostra passione e facendo assegnamento 
sudi €383^ v{aprii iuHo il iaio cuoree.^.. 

— Profr̂ riste parole ch'ebbero per me 
un suono indìciblmente soave, Ms^.at 
tray^rao l'ebbrezza de'hi passione ohe 
vivrà sempre potante noi santuario del 
mio cuore, vidi la tetra ombra della 
sv^nttiî a e fremollì all'idea.»- permei* 
teVtì che lo dica. Maestà, ^he questo 
mio amore dovesse essere la cagione 
di a,mare delusioni, di Ivtnslie scagurel 

ÌTT- Qosa dite, Virginio? 
Ti Ciò che sento nell'anima, ,-
-T', Possibile che? abbiate (^oA peoa 

ei'peWcoza della, yitdf pi^c mn cofnprenr 
dere che g!i è i! dolore, U quale nnsce 
e mupre con ooi, che si sforza di ̂ ^ma
reggiare )a nostra vita? E poi, poti^tt 
sopporre che il mìo amore jjpasa tra 
darsi nella sventura che sarebbe destit 

/Che con splendida eloquenza ieri an-
mnzìay^,Y,,op., Minghetti. 
, La upali?4one che * ha'deciso di ab
battere il Gabinetto non slarre'^terà 
neir opera propria, ,ma Ipn.^inis t ro 

,àe\ìe iinanze, ,se ^ dpjjiberato elio 

.iehba.laaciare l'amministrazione dello 
StatoipuòabjjantìonarlacoUa coscièn
za-di aver latto il proprio doVertì. 
L'onor. Minghetti ia severo tìóìi^ap-
plicazìone delle leggi che regolano le 
pubbliche imposte, fu inesorabile n<jl 
respingere i.lamenti e i reclami. Egli 
ha racco!io un cumuio di'Òdflé^una 
larga, messe di iigpopo,larità'i ma ha 
(finche raccolto il compenso, del^Juale 
ni un'altro può essere più gradito per ' 
un ..patriota e un'udtóo di Stato, la 
felicità d.'aver annunziato che-il pa
reggio finanziario è raggiunto. Da 
(luindici anni, con costanza e coti 
i"ede> il governo' itaJiano a questa 
meta tendeva.^ L'dn. MìÀghetti ehbe 
a m e n t o d'avei^la raggiunta. Egli 
può scendere dal seggio emiiìente al 
guale Ja Bduda dei RQ e dèi Paria-
m n t o 1'ha chiamato quasi óf «ono 
tre anni, colja cortézza che, sbollito 
le ire e cessatigli effetti d'un' artifì-

ciale opera di :dem^Jtóone. ii paese 
gli renderà •giustizia.. ,:<r , • 

In quanto ai sttbl'èssorr dell'on 
Minghettì ribi crediamo che^ai^no in 

che inoro governo sarà la.nega.io-ne 
^ei principi.. Goi quali il partito mo-
deratoharettaìacoHapubblìcà.^irno 
i^^tato m condizioni normali, non-si 

reggeM;,hé. colla idee moderate e co 
PrmciMdl conciliazione dai quali 

' rnos t ropar t i to .4 è fiiióra lasciato 
guidare. A>i abbiamo Ja convinzione 

che la guerra ostinata che la dema« 
gogia-. f a : a r goverUo-'dgi'inddéràti 
Jionrcèésèrà' mà^'créscerà di f i o r a 

r 

nata •<) colpirvi?.» C/.-cnhie dunque (l;d 
vostro cuore cjiest teisti present̂ m-̂ nu 
enpensute solo adamarmi corrièsvi amo. 
'Virginio rimaneva pensieroso; il lero 

presentm^nto ch'era aorlo nei didui 
cuore, invece,̂ di abbandonarlo, ingigan 
liva più che mai, h 

L'amore deffa regina avevagff schiuso 
innanzi ' gii oc .̂hì un orizzonte di felicità 
paradisiaca qujl presonlimenlo, invece 
avtìvagli aperta nel cuore un'angoscio-

-^Perchè rimanote silenzioso? — disse 
poco dopo'la regina con un accenio 
ch'era àglio dell'indomita Tbbra del 
l'amore; *^:(orapcchò non riescila a 
scacciare dalla vostra mente le triste 
idee che l'hanno invasa? 

-T-.Appunto, Maestà. ^ • ., 
^ Potrei allora conoscere quai'è !o 

causa dì questa trfaWna favfncfbffe>? 
,^ Gli è; un,pensiero qhe mi sta flue 

nella mente; pensiero cioè, che la rive 
lozione dalla mìa..w Ma no, non può 
tìssere, ^ ^pggittosQ ^1\' m^sis Vipsioio 
impossessandosi delle mani della reginn 
con impeto di entusiasmo — no,, rton 
può' es3erft,.nè sarà.̂  mai che^it vostro 
tiuoro mi abbandoni, e ohe l'azzurro soa 
vissìmo del vostro sguardo e le dolci 
note della vostra voce arponiosa,: ces-̂  
sino ad uo istinte dairinebbriarmì. E poi. 
quando anche il trlslcipresentimentó^si 
ayvew83e> é egli possibile ch^ giunga a 
spgzzjre l'arcano vintolo d'aHelto che a 
v^i cai Iega,r0i Maesià^M.NOjDon èpos 
gìbile. So Mi [osse tolto qnestoi supremo 
bene, qui^Uo di poter coatoadere^ come 
6r!f, i miei coi batMlVdel vòstro cuot-e 
U mio aofiore andrebbe occulte è aoH-
lario net fondo della mia aninia e sc0n 
derebbé meco nella tomba! ^ . 

Carolina rapila da quelle parola piene 

di sen^imeuto. a tuua pr ma nvoUe gli 
occnì al :Ciela, come se i»ve*̂ se voluto 
jcong urarlg a non prìyalt di'i'.quelìa 
felicità che per la prima volta provava 
in sua V la, poscia, cedendo ad uno-di 
quegli abbandoni che, mtrttre l^addop 
piavano in lei la.siniere:^i, la rendiv no 
Huasi Ignara di quanto accad^va/d in 
lorno, si lasciò cadere nelle,braccia di 
VirKinio. ' r: 

Dopo alcuni iHìrti di quella vita qnefl' 
imm^uerìaìe, dis^e: ,f 

— Oh! rìpeteiemi quelle uliim'e pa 
relè Virginio, ripetetemele, e ditemi the 
Bnalmoute ho trovato il mio ideale. 

L'innamorato giovane, invece di ri
spondere, appoggiò le sue sulle labbra 
coralline dQlla regina, dandclj jl primo 
bacio .d'amore!.. ^ ' ['-'• ;• ; 
,11 volto fdi Carolina appurve. in quel-
restante in tuUa /a-rpaestó^a' sua be(< 
lena. EU» semi uo fremilo voluttuoso 
corrergli per lutto il corp^̂ , e, cotifor-

den(ÌO:il suo,alito profumato con quello 
f|eJJ';jai;ì|o giovane,,pareyyle eba munì 
angelicUesorvijlasìeroS'ille^cordedi un' 
arpa misteriosa e ndlroesserò note dla-
tfiora.i ^\'f ^V * i • 

• • t 

a< 

, In qjet mentre, Carolina, avverti un 
rumore che proveniva • d^dla cap nua 
che si ergeva sulla somintà deUfiso-
l̂ iUa. AilPPa s' svincolò (dolcemente d^i 
l'amplfsao di Virgino, e, 

T-.C'à. genie^ —adisse alzandosi,! -?• 
è forza che ci safia'i^mo. 

— Cosi p,rt'SfoJ> . • , ;• 
— Sì, in o^Qicontrarlo il-nostro-n-

iriore non tardertìbbe di formare: il sog 
getiQ prin 'ìpule dei cicalécci della cortei 

i_ r- M̂  come faccioiad'ebbandonarvì, 
ollorcbè ho ancora moUscQ^eidadirvi? 

— Molte? . . 

— Si; anzi, des.dererei consegnarvi 
un oggetto che devo rùmmcmsrvi i 
primi giorni cid vosiH mUrimonio 

~=Cbe sento! • •"" 
Virginio feòe a-to di presentare alia 

regina un tac&j acciiràtamétìte su^pei-
hi^, il quale conteneva iT portarne eie 
del re; ma poiché il rumore che aveva 
ud;to la regina s'era fauo ndòv^mente 
sempre, desistette all'isiaiue' 

la regina «andatp.altr memi mi com': 
promeLiereie. 

Virginio impresse un cddo bacìo ijulii 
mono che Carolina avevaglì abbondo-
naia; e sparì dicendo: 
: :-r- A domani-, •-''•• 

—pA domanii^-^ ripetè la regina. 

., L'abboecamento, còme dicemmo nel 
precederne capitolo, «bbé luogo fra Fer
dinando IV'B il capo dèlia Camorra 

Ferdinando IV vestiva jT^offto costu
me da peéoatore, e Pieìro invece, aveva 
ìnddssaio j , 'luot''mìglion pbìi?. ' 

Allorché don Pasquale presofitò a fep. 
dìnandoiìcapo camorrsia, il're l'osser
vò cod un senso di'curiosila inesprinjjr 
bile, e! non lardò a^persu dersi che 
lune le descrizionî  feroci., sanguniss. 
che gli avevaxi'faittì a'di ìq: rigua-dp 
ucsivano alquanto dalia cerchia dei:vero' 

Pie r . r m.ise parecchi minuti di fronte 
si re; ìln W atlilu line molto rispoit .=a 
efnotì^si inoaaé^'aentin quaiìdo venne 
iovituto 3 seJtfrsi; • • • 
!MDopo"un is(orila-di siltìnzio prese a 
dìie-: 
h -T*"Mae8:à, peróieluti che vi dica «li© 
io non'merU'avj punto l'onore chà mj 
avete :raUo. : 

f . 
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qutìl giorno in cui il partito*che 
s'intitola democratico andasse al po
terà. Siamo ancor lungi da ciò, noi 
ne aÌ}biamo la conviuxione, poiché 
un ministero dì pura sinistra non è 
possìbile per ora, ma quasi deside
reremo di vederlo alla prova, per* 
olle non è giusto che solo il partito 
nostro debba sostenere la lotta colla 
demagogia e sfidare ì rancori e le 
ìmpopolaritA, che v̂ ono conseguenze 
dei sacrifìci che neir interesse della 
nazione furono imposti ai cittadini. 

Esamineremo in altra lettera gli 
effetti della crisi attualo, il cui scio-
gliraonto ft imminente. 

ÙV insegnanti, ai quali prego dare 
notizia dell'anzidetto decreto, tro-
véfanno in uii supplemento al Gior
nale dui Regio Musdo cV t$iruzi07ie 
e di educazione il catalti^o delle 
opere appartenenti alla Biblioteca 
circolante; e nel periodico medesimo 
potranno con molta utilità prender 
parte a discussioni intorno ad argo
menti di pedagogia e di motodica. 

ti ministro 

- • > v 

DOCUiMENTI GOVERìMATlVi 

Fu già pubblicata una circolare 
del ministro di agricoltura e com
mercio a' Presidi Megl' Istituti ttìcnici 

•ed a'direttori delle scuole del suo 
dicastero dipoiidentl, con cui invia 
i Ricordi del Bufaìini in dono alle 
biblioteche delle scuole medesime, i 
Oggi ne pubblicliiaroo un'altra, che 
accompagna un decreto col quale 
viene esteso agi'insegnanti di que
gli stessi Istituti l'uso de' libri della 
.biblioteca circolante annessa al'Mu
seo d'istruzione e di educazione di 

Roma: 
Ai Presidi degli hiiiutt tecnici è di 

marina mercantile, e ai Direttori 
delle Scuole professionali. 

Roma, addì D marzo; 1876, 
Con decreto reale del giorno 15 

novembre 1874, proposto d' accordo 
col mio onorevole collega per la pub-
hlitìa istruzione, fu fondato in Roma 
un Museo d'istruzione e d' educa
zione, nel fine di raccogliere ed il-
lustrare disegni, oggetti e libri che 
ai diversi rami deir insegnamento si 
riferiscono e di diffonderne la noti
zia mediante una speciale pubblica
zione periodica. 

In appresso si avvisò che qugstp 
nuovo Istituto avrebbe di tantr) ac
cresciuta r utilità sua, di quanto pi il 
copiosi sarebbero stati ì merjA da 
esso forniti all' incremento della cui* 

• tura degV insegnanti; e con decreto 
del 31 gennaio 1875 fu istituita presso 
il detto Museo una Biblioteca circo
lante, della quale avrebbero potuto 
giovarsi i professori (lolle scuole se
condàrie, normali e primarie, dipen
denti dal ministero della pul)b!iGa 
istruitone. ' 
.. lì benefìcio dell'uso dei libri della 
Biblioteca circolante, accordato agli 
insegnanti degli Istituti,d* istruzione 
classica, viene ora esteso, col decreto 
di cui s'invia copia, agli insegnanti 
degli istituti" tecnici, di marina mer
cantile e delle scuole professionali, 
. Nel decreto sono eziandio deter
minate le norme pel prestito e per 
l a restituzione dei libri, nel fine di 
assicurarne la buona conservazione. 

IL MINISTRO,, 
d'agricoltura^ indtistHa 

e commercio 

Visto il Reale decreto 15 novem
bre 1874, N. 2212, serie seconda, col 
^quale fu fondato in Roma un Museo 
d'istruzione e di educazione; visto 
il decreto del ministro'della pubblica 
istruzione in data 31 gennaio 1875, 
col quale fu istituita presso il Museo 
medef?imo una Biblioteca circolante, 

.decreta : 
Art. 1. Gl'insegnanti degli Istituti 

tecnici, di marina mercantile e dello^ 
Scuole d'arti e mestieri possono chie
dere a prestito i libri della Biblio
teca circolante che fa parte del Museo 
dMstruziona e di educazione in Roma. 

Art. 2. Le richieste dei libri deb^ 
bono esser fatte al direttore del Museo 
personalmente o per iscritto, e il 
preside dell'Istituto o il direttore 
della Scuola a cui appartiene il ri
chiedente, deve dichiarare di assu
mere il carico della spesa dì trasporto 
e la responsabilità dei guasti e degli 
smarrimenli delle opere date in pre
stito. 

Quando V insegnante riceve egli' 
stesso i libri, mòtte la sua firma 
sopra apposito registro. Se invece, 
gli vengono spediti, trasmette al di
rettore del Museo una ricevuta, in
dicando il titolo dell' opera, il nu
mero dei volumi e la data dell'odi-
zìone, , ' - \ 

Art, 3, I libri presi a prestito -
debbono essere restituiti nel termine 
prescritto, e, ove ciò non avvèbga, 
coloro che ne fecero richiesta do-
vranno pagarne il prezzo notato nel 
catalogo della Biblioteca, 

Art. 4. Se nei libri restituiti si 
riscontrano guasti che possono ripa
rarsi, la spésa della riparazione an
drà a carico di colui che ne fu ca
gione. Se poi il guasto sia tale da 
rendere necessario l'acquisto di un'al* 
tra copili dell'opera, la spesa di essa 
sarà rimborsata dall'autore del gua
sto, inviandogli la copia deteriorata, 

Roma, addì 4 marzo 1876. 
Il ministro 
G. Fl̂ JALI. 

II giornale fiorentino osserva ohe 
la lettera venne consognata imme
diatamente dopo il suo arrivo in 
Roma dal latore deputato Baràz-
zuoU e non dopo 24 ore come asse
rirono parecchi giornali. Ed ecco ora 
il brano della le£ta|a: 

«Eccoti dunque i miei propQn,i-
menti: .,. ^ : " . 

' i - I ^ ^ 

« Venire alla Camera ora come m 
passato per appoggiare il ministro 
in ttltte p0' elezioni, votare cOl mi
nistero, nelJQ interpellanze annuh-^ 
ziate dalla sinistra, ed in qualsivo
glia questione d ordine pubblico, d'in
dirizzo politico, di avviamento al 
pareggio» 

4 Deciso a combattere ad oltranza 
il ministero nella questione dell* eser
cizio delle strade ferrate e proba
bilmente anche in quella del riscat
to, specialmente so indissolubilmente, 
legata dal ministero alla prima, io 
credo che noi dobbiamo cessare da 
qualsivoglia transazione in tutto quello 
che tiene gli argomenti legati con 
quello deir esercizio dello strade fer
rate. ; - , . j 

«Ed anzi, poiché non. veniamo i»! 
un'accadeniia, ma in un Parlamento, 
combatteremo queste nuove tendenze 
del ministero» che hanno la loro più 
vasta esplicazione nell'esercizio go-^ 
vernativo delle strade ferrate; e le 
conibatte^remo in tutte le questioni-^ 
che sorgeranno, p chti reputeremo' 
conveniente il provocare, cònirp le 
tendenze illiberali, di accentramento 
e di aamétito delle ìnf^erenze gover-^ 
nativo e di vincoli ali azione indivi
duale. Su questo punto essendo noi 
avvoryari tuoi e dei nuovi tuoi amici, 
ai quali hai creduto utile" pOspOrci, 
intendiamo mantenere intera la no
stra libertà di azione, e fare tutto 
quello che reputeremo utile per ap
parecchiarci; la vittoria per la grande 
lotta, che non aspetteremo colle armi 
al braccio- » ' 

- ( . - _ . 1 Ì--^.J: z. 

gliaia di famiglie le avevano conse* 
guati fiduciosamente i probri rispar^» 
mi e sonò appunto questi denari de
positati, cosi dai privati, come dagli 
orfanatrofl e dagli ospedali jicc. ohe 
vennero aacr-heggiati dal disgraziato 
furfante* Ciò ^ ohe rimìane ìnospUca-
bile si è come il direttore della banca 
del Belgio il quale sapeva da sei 
mesi che il suo segretario, del quale 
aveva piena fiducia, aveva abusato 

^ i fondi depositati, l'abbia tuttavìa 
lasciato al suo posto, gli abbia la
sciato la chiavo della porta dove 
stavano deposti i valori e gli ren
desse possibili tutte qnoUe infedeltà 
di cui il valore non può essere cal
colato, ma che si computano a 10 
milioni dì franchi. 

É strano moito pih ohe tutti sa
pevano qnal hisso, sfoggiasse la sua 
amante, ohe era una delle più spre
gevoli e volgari creature della sua 
specie. Essa presiedeva nei pih sfac
ciati ritrovi, nelio orgìo piii svergogna
te, alle quali naturalmente T' Kint '• 
non mancava, ed assumeva il posto 
dVònore, Nel frattempo egli passava 
la notte intera giuocando nel casino 
dei nobili, e perdendo delle somme 
favolose con una massima indiffe
renza. Non basta: ma egli giuncava 
anche alla borsa ed aveva dovuto 
pagare un milione e tiOO mila franchi 
per un giuoco su mille azioni della 
banca nazionale francese, giuoco fatto 
al rialzo. 

Tuttociò era noto alla città, e 
.tuttavia il signor Fortamps* gover-, 
natore della banca, ed in pari tempo 
senatore dì Bruxelles, non si decise 
di licenziare un tal uomo! 

1 ^ _ ^ 2 _ 
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.NOTIZIE ITALIANE 
4 f 

La lettera dall'onopevole Peruz-i 

La Nazione pubblica nella sua 
parte essenziale la lettei-a che 1' oii. 
Peruzzi inviò all' on. Mingìiotti e 
della quale sì è ta,iito parlato in 
quest'ultimi giorni.' 

Jh 

— Perchè? 
• Perchè SODO.M 

— Proì^eguile; an/J la vostra reti* 
cer.za mi furnisce l'occasione per assi
curarvi che se vi ho ciiiamato al mio 
cospetto, gli è per accordarvi piena li 
berla (lì dire quanto sentite neli* inter
no dell^iimnio. ;. . 

— Ve ne ringrazio, Maestà, ma le 
cose eh* io dovrei dire, io capo di quel-
Vassòciaz^one che è ÌQ contìnua lotta 
colle leggi e cogli agenti del vostro 
governo, sono gravi, troppo taravi, per 
che possano essere ascoltate senza sde 
gno. 

— Invfiiie, ve lo assicuro) ardo dal 
desiderio di udirle narrare dallo stesso 
capo della camorra; ma, —' soggiunse il 
re — saprete il vero motivo pel quale 
vi feci chiamare? '', 

-— No, Maestà; comunqaesiasi, ho pri-
ina d'uopo di farvi la narrazione della 
povera mia vita, e dirvi per, quali do
loroso circostanze fui costretto ad ac
cettare U posto che occupo. 

Ferdinando IV ai pose nell'altitudtne 
di chi è disposto ad ascoltare religio-
menle una narrazione che sommamente 
Io interessa. .. 

Pietro appoggiò uri momento la lesta 
fra le m^ni come per raccogliere le 
sue idee, poscia prese a dire: 

IFÌDO air età di quindici anni non 
conobbi gli^autori dei miei giorni. 

« Un vecchio prete, un uomo che. a-
veva indossato la zimarra non già per 
seguire quella nobile via sparsa di ab
negazioni, di sacrine!, ed in (ondo alla 
quale havvi una niisaione d'amore e di 
pace, ma per godere dì tutte quelle u 
giatezze della vita che loro procura la 
Ignoranza del popolo ; quel vecchio 
prete, dico, mi teneva luogo di padre. 

FURTO DI BRUXELLES 
Cpuosciamo che la famiglia del 

signor T'Kint de Rooiienheke, il cas
siere fuggiasco àeìh Banqito de bel-
gique, è una delle più antiche fa-: 
miglie patrizie di Bruxelles. Un sir 
gnor T' Kint de Naeyer siede anche 
presentemente nel Senato. Egli è zio 
del cassiere, che venne arrestatola 
Queenstown al momento in cui osso 
ai voleva imbarcare per -V America, 
colla ricca preda fatta al tesòro della 
banca belgica, insieme alla sua a-
m'ante Maria Collari, sopranòmiiiàta 
lialò. Il cassieri! sarà estradato, ed 
invece Lalà venne posta in libertà 
dopo avei" sequestrato un milione e 
mezzo di franchi, che essa aveva 
seco ed un vero tesorp di gioielli 
preziosi. IL, trattato dì estradizione 
esistente fra il Belgio eringhilterra 
non contempla le rÌcetta?;ione di oose 
furtive- Del resto la banca derubata 
è una semplice impresa,privata, e 
quindi essa venne erroneamente con
fusa all'estero colla banca nazionale 
belga, ma le sue azioni souo cio
nonostante nelle mani di tutti. Mì-

KOMk, 16. ~ Il Senato del regno 
in seguito alla dichiarazione di fal
limento presnntato dal barone sona
tore Genuardi, sta per costituirsi in 
alta Corte di giustizia, 

— Il ministro inglese, sir Augu-
atus'Paget. è aridato a Napoli a sa
lutare' il nuovo viceré delle Indie, 
lord Lytton, ohe in questi giorni si 
imbarca per recarsi al suo posto. 

— I progetti per la sistemazione 
del Tevere continuano. 

Sappiamo che iV prof. Moro in u-
nione al cav. Mocroth ingegnere 
meccanico tedesco, stanno per com
piere un nuovo Tevere fino a Mac-
cai'ese e la conversione dell'alveo 
attuale fino . a S. ,PaolO: in, canale 
navigabile con otto metri, se non 
più di profondità e gran porto a 
Kiumicìno. ' 

L'ing. Rullipr poi • ripropone la 
deviazione parziale attraverso Borgo 
Pio ed iî  Giauicolo stjoccando in ca
nale aperto dopo porta Portese. Per 
la devìa?;iona propone una chiavica 
che lasci passare"per il vecchio alveo 
oltre m. e. 3,000 1̂) 

FIRENZE, l a _- S. A. R. il prin
cipe, Umberto-ha inviato un tele
gramma di condoglianza al comm. 
Ubaldino Peruzzi, per la perdita che 
questi ha fatta di sua madre.' 

• (Nazione)' 

L . ^ 
—•L -

< La flvegUalexza deij'jngegnò di cui 
diedi prova dalla p'ù lenera età, Uscia-
va supporre che innanzi a mesi sareb
be schiuso un brillsnie avvenire, ma, 
ciò non doveva essere che un dileggio 
della Eorlel 

I Fino a quell'età mi mantenni nella 
cerchia di un riserbo che armonizsava 
noi mio carattere laciturno, amante dello 
studio e della solitudne, ond'è che la 
sciavo incerti sul mio carattere cosi gli 
amici cho ì nemici. 

7. 

» Trasfiorso però il terzo lustro, ruppi 
ogni riserbo e mi buttai a capo .fitto 
nel dedalo dì quello passioni che dove 
vano agitarmi senza pòsa— 

e Non v'era avventura la più peri 
gliosa, non v'era rissi la più S3ni;Miô =a 
nelle quali non avessi la parte più im
portante; per cui il mio nome, era ri
petuto dal popolo, più con timore che 
con rispetto. 
- iUn giorno, me ne rammenterò sem 
pre il mio padre putativo mi accompagnò 
nella chiesa del Carmìnp, non so più 
per quaie festa. Neirenirare, una pò* 
vera vecchia mi chiamò l'elemosina con 
voce così pietosa, cosi cornmovante che 
mio malgrado, fui costretto a 933 aria 
in volto. 

Vi— Datemi un soldo, per l'amore 
che portale alta vostra maire! diss'ella 
stendendomi la mano aggrinzila. 

« — Di mia mgdre! — esclamai con 
un tuono di voce che poneva in rilievo 
il dolore che sentivo par noa averla 
mai conosciuta. 

• — SI, di vostra madre. 
e — Sono ben lieto di poterti aiutare 

in qualche modo, — le dissi ponendole 
in mano' alcuni spiccioli; sappi però che 
io sono un povero orlano, e perciò 
' I -^ Un orfano? 

K0TI2IE ESTERE 
FR^:^CIA, 15. — Il Moniieur fa 

osservare che quando ai dice che il 
minì^w§"deve governare colla mag
gioranza non si dico una cosa molto 
precisa, perchè di maggiorando ve 
no sono duo: una alla Camera e una 
al Senato. E partendo da questo ri
flesso il Moniteur trova che il mi
nistero corrisponde alle esigenza del
l'attualo situazione. 

Lo stesso giornale analizza la do
manda d'amnistia che stanno por pre
sentare ì radicali, Trova impossibile 
accettare T amnistia generalo, percUò 
non ai riferirebbe agli individui, ma 
riabiliterebbe, e spoglierebbe della sua 
colpabilità l'insurrezione della Co
mune. 

F 

™ Si logge nella LiÒertè : 
-̂  In seguito a,, tutti i calcoli fatti 

si può considerare clie la proposta 
d'amnistìa, se è presentata da Vit-
tor-Hugo, riunirà dodici voti nel Se
nato. Alcuni membri della estrema 
sinistra hanno dichiarato apertamente 
d'essere decisi a non votarla. » 

— 16, *i- Un dispaccio da Parigi 
annuncia che il giuri ha pronunciato 
il suo verdetto nel processo d'avve
lenamento del signor GarrìguOv che 
venne dibattuto in questi giorni 
a PerigUQux. Il dott Garrigue figlio 
ed Issìer sono stati .assolti, La. ve 
dova Garriguo, dichiarata colpevole 
d'aver avvelenato suo marito col 
vetriolo, è stata condannata ai la
vori forzati a vita. 

SPAGNA, 14. — L' ImparcmUs-
serva che il governo potrà ora con
vincersi, dei tristi risultati del si-
lenî io imposto alla stampa, dalle se
dute qualche volta troppo burrascose 
della Càmera. 

^ 

> Dopo un periodo di mutismo, scrive 
il diario liberale; quarò quello ch!e an-̂  
Cora sussiste perii giornalismo, gjì atti 
della opposizione parlamontaro invece 
di essere una valvola per mezzo della 
quale si ristabilisce l'equilibrio doU 
l'atmosfera interna colla esterna — 
divengono una specie di esplosione, 
il rimbombo di uh tuono per orecchi 
malati per mancanza di esercizio. 
^ * La libera tribuna accanto ad uiia 

,gt,ampa ridotta al silenzio non potrà 
mai esigere il parafulmine creato dalla 
pace per acongiurare turbolenze.* 

— TJn buon numero dì deputati 
sono decisi a cooperare efficacemente 
\V governo" di Canovas del Castillo 
per rendere la pace conseguita lar
gamente profittevole al paese. 

È a sperarsi che tali lodevoli in
tendimenti non siano resi sani dalle 
divisioni partigiane. 

GERMANIA, 15. ™ Il giornale de
mocratico sociale di Berlino intito
lato il Nuovo Mondo è stato seque
strato per avere pubblicato versi di
retti contro l'imperatore, 

-r- Se si deve prestar fede alla 
Gazzetta del Popolo, sembra clie la 
città di Berlino neirestate prossimo 
verrà nuovamente visitata dair im
peratore à* Austria. Sì assicura che 
questa vìsita avrà luogo in luglio- II 
principe imperiale accompagnerà suo 

padre. L'anno 1876 non passerà dun
que ìlliza una visita fra raonurchì. 

— h& Éòlnische Zcìtwig del 14 
marzo racconta nella sua corHapon-
donza da Berlino che gituisoro colà 
in questi ultimi giorni da Eaaen quat
tro cannoni magnifìcaniouto od ar
tisticamente lavorati, che il signor 
Krupp mandò in rogalo all'Impera
tore. Gli affusti sono di mogano e 
d'altro legno costoso, colle lamino 
dorato. Questi cannoli furono collo
cati nel vestibolo del palazzo impe
rialo, 

— n Times ha rlcevu^to dal suo 
corrispondente particolare di Boriino 
la notizia ohe la landwer austriaca 
doveva hentosto essoro concoutrata 

.in Croazia, in Tirolo e nei dintorni 
•di Vienna, 

mOìilLTJJlIlRA. 14. ~ Lo Slan-
darà scrìve ohe il precìpuo rimedio 
ai mali, che aiìliggono gli Stati Uniti 
è r infondere nella vita publjlica sen
timenti più elevati. Le classi di uo
mini, che prendono parte alla poli
tica, dehhono essHre inalzate 0 deve 
dilToudorsi il senso dell'onore perso
nale. Lo spìrito delle ìatituiìioni a-
mericane deve esser Cambiato, se sì 
vuole una cura còraplfìta. 

RUSSIA, 14, — Il Journal de St. 
Petershourg deplora che gli insorti 
erzegovesi vogliano ostinarsi'nella 
resistenza e si rifiutino di cedere allo 
esortazioni unanimi dell'Europa di 
deporre le armi o fare prova del re
gime loro assicurato dall'intervento 
delle grandi potenze presso la Porta 
ottomana..:. 

— A' Nicolajew è morto il giorno 
9 corrente per aneurisma il con-
tranimiragUo de Maydell vice-coman
dante della squadra russa nel Mar 
Nero. #«fM^- '• •!• 

~ 11 Golos annuncia che sarA .sta
bilita quanto prima una llntìa tele
grafica fra Kokand e Taschkent. 
• TURCHIA, 9. _ Il sultano spodi 
dalla sua cassetta privata ;j'l50 mila 
piastre per rifabbricare le chiose di 
Monastir e Duzi; il lavoro è già in
cominciato. Il vico-consolo austriaco 
in Trebigno ed il commissario cir
colare rocaronsi quest'oggi ad Us-
soinirh per invitare gli emigrati a 
rimpatriare. 

— Le autorità turche autorizzano 
l'introduzione dei grani e farina e-
sente di dazio sino al prossimo ven
turo agosto. 

-«^•^^^^rTr-''- rr".ji 'ij-A^-?-;j:fr-?ji*~ìy^ 

ATTI UFFICIALI 

f H » » 

< —Sì, . 
• -^ V ingiinnntp, mio hel giovinoiio, 
*— Che sento!— esolJimai tissan-

dolii in volio con sluporo inesiirimibile, 
t Allora VA meniiicinte mi sussurrò 

ah'orecchio una migica parola; od io, 
senza curarmi del mio pidro paiaiivoi. 
la segu i all'istante. 

* Comminammo, senr.si proferir pnroh 
per più di due ore, e giunii in uno dei 
bei pahixii che stinno di fronte all.i r i 
dente spiaggia di M^rgellim, Vi pene
trammo,.e poco dopo mi! trovai entro 
un elegantissimo salouo che deatiwa 
più la meraviglia che ta curiosità. 

t Frattanto la vecchia mendicante, cô  
me se fosse stala una di quelle appari
zioni che agitano i nostri sugni, sparì 
dal mio fianco e rimasi solo senza co
noscere ove mi trovavo-

i Non ebbi un minuto di tempo per 
potere, se non altro fantasticare, giac* 
che da dietro una aerica tenda apparì 
subito una signora il cui portamento 
piuttosto altiero, era mitigato da una 
dolcezza che traspariva dal di lei nobile 
volto. 

< Hi alzai; facendo un leggero inchino 
e la fissai con qn senso di stURefizione. 

tLa signora, a sua volta, mi fissò 
in volto con particolare, con minuta at
tenzione, 

Mentr'ella così mi osservava, i suoi 
piccoli piedi ai avanzavano come se 
fossero stati mossi dj una potenza ar* 
cana, e, quando la distanza che mi se
parava da lei fu separata, allora mi 
strinse nelle sue braccia con un ardore 
che aveva del febbrile, coprendomi il 
voUo di bacî  , 

f—, Perchè — dissMo senza punto 
cercare di svincolarmi (Ja quell'amples
so — perchè mi date questa prova dli 
affetto? : . 

t Non lo comprendi? - diss'eUa 
(Issan'lo i suu nei miei occhi/ 

i - No. 
t Cornei Non ti dic<i nulh il tuo 

eiior^? Ohi interogalo per berne, lad 
egi tÌMnimenterà le m .niitì angosce 
che provasti ogni qualvo ta hai cerca
to, ma invan-, il Ŝ ÌHO di colei che 
chî imnvi ed nome di midre, ma che 
non conoscevi !... 

f— Che dite, signora!.. Sireste per 
avventura... Oh! io sono un povi.ìrb 
tdlP, perchè io apro il caoro ad una 
s.̂ eranza che potrà mii realizzarsi!,., 

I - Mai? 
/ " Sì. 
• — E sMn li dicessi che sono Ida' 

madre, ch-j sono colei che cerchi da 
quiniici anni? 

t?w COSI forte l'emozione dhe prò 
vai nell'udire q'iello parole cht*, vinto 
da una «slrema debolezza, mi nbban 
donai nelle braccia di mia madre I Quel 
l':,abb^ndono fu però momentaneo, ed 
io potei nscoHare, benché csiremamento 
agiiaEo, la seguente narrazione: 

iNel 1739, contavo appena diciotto 
anni, era una belle più belle dame 
che rendeva brillante la Corte di Car
lo HI. li mio consorte, il con^e di Grol 
tàminarda, benché non avesse voluto 
accettare atcanu o^rìca, godeva tutta 
via ra dta stima presso Carlo III e spes 
se volte (come accadde dell* ottobre 
del 1769, in cui Carlo IH, per la morte 
del dì lui friitei'o Ferdinando IV di Spa 
gna, venne chiamato a cingerò qnella 
corona) chiedevagU consigiiu su gravi 
affari di Stato, 

«Molti mesi prima dì quei grande 
avvenimento polìtico, Carlo lU aveva 
inviato nìio niarito presso il di lu; fra
tello a Madrid, inc^ricanlolo di una 

La Gazz^iia Ufficiale (hi If) murzo 
coiitient̂  : 

Regio dccrcio 28 febbraio, che apv 
pròva una' nuova tabtilhi Hel pòrsonuià ̂  
tisao dell'uffi;*o idrografico della ragia 
marina. . i 

R'tgio dycreto:S,marzo, che nfiprova 
un nuovo alinea aggiunto all'arf* i06 
del rtìgobitifinio 21) ot'obre 1874. . 

Riìgio decryjo .18 febbraif, eho aut̂ v 
ri?ia la ujversibne dei MOLUÌ frumenlarì 
CiJSuliHa, H-pjbunca e S Isidoro, nel 
comunv; di Derni» (P.^rugiii), a favore 

• _ ' 
• ^ I 

speciale miB.ùone. 
• tSi fu m quel fraitcìmpo dia uno d î 

fivoritr del re credette giunto il mô  
m̂ -̂ nt̂  di raddoppiare Jqaelle premure 
amorose alle qna'd tìao altura fion avvi
vo rÌBp03lo che con disprezzo. Il favo 
rito del re aveva però giurai') di vin 
cere ogni difficolià, di abbUlere ogni 
ostacolo per giungere alla mstJì Sospl 
raia, ond\è ch'egli, prìcupaiosi l'ap 
poggio, di un.i djcna che rit̂ jnevo quale 
la p̂ ù einct̂ ra delle mio amiche» trovò 
modo d'invitarmi at ima di qnelh da 
morose f̂ î ie notturne che Câ -lo III so 

I 

leva, di frequente, dare a Posìl ppn; 
IAvrei Imai cretlu^o che li in riva 

al mare ove i suoni ed i cimi, Iraspor-
t;iti sulle ali di un veniicello che dava 
loro un tuono flebile e dolcemente ve
lato: ove le tn1p* (on luce misieriosi, 
mcUiplicavano i lumi a m Ile colori di 
sposti a (estoni intorno a delle tende 
bizzarre che prespnl»vano un aspetto 
faniastìco; ove un'aura di soave me 

r 

lanconia, simile "li!!̂  onda urcand'delta 
vilu, irusport;jva li mî  mente nelle 
iminiiginosH stira dei ao^m; non avrei 
m.M crdduiii, dico, ctio là ai fos.̂ e ap 
piallato il nemico del mio onore I... 

4 Allorctiè !a festa lasciò' l'allegria 
per («eliaral'in bracco al rltilirio, il mio 
cuore rispondeva a quali) smoda-i tri' 
jju'lio cnn piilpiti di poeiìcn mesizia', e 
mentre Kliatlrì oercavano la vcluiiil 
niill'abbagliiinte luce flei Imnì, in cer
cavo il silenxìo nel seno di un ombroso 
boachelto artifio'alc che sorgeva presso 
la spiaggia. 

«Non so se queirimprovvisn màlìn 
conia fosse il foriero del malessere che 
rapidaniHnio si impadroniva delle mio 
ioTLiì, mi, il ceno si è che appen;i 
guata nel b:>Scheiio, caddi sotto i'Un 

pero lii niiy prt'S'.rjzio îQ filiu non m*h 
tiiìij di eaprinuTti, iiiHim'tì U\ ini.i m':inie 
era limpidn e serena. | | 

< Ciò̂  cb^ non seppi mai apiegafff* 
gli è CIK' mi trovai'sedali pr 330 li fa
vonio dei re le cui premure ed a-no-
rose proteste avevo sempre sprezzate. 

* Avrei voluto fuggire. tivrs\ vululo 
fiiiminire pollo sguardo qiijll'LM'iio p^l 
quale il uiio cubre non ebbe 'ni;ii un 
biiUitfì, n:ia, io ero un'ombiM priva dì 
senso.... 0 dovetti cedere alla di lui bru-
tdtì pissione. Allorohè riebbi le fUicha 
nàe, forze, li favjritn del re ai era sot 
irailo ai mio 3do»;no, nui t;iurai di pali
no vendetta; yendelia cbè ingigiiniVnel 
mio, cuore .non appena mi avvili .di 
essri'Q mitdret... , , , y._ -, 

« In quel frattempo rìcevcui IMiifausta 
fìoiiùa. del a mone di mio aiiriiu t Era 
certo id ilo che )ivt;V.i!o liberato dal do
loro di dover libbntcciare un (igllo che 
era il fruito d-il iradimeniol... 

r 

t Questo (igUo sei tu, o Piolro, tu 
che non hai al mondo che una povera 
infelice alla quale la sventura non ha 
concesso nemmeno la gioia d^lla ven-
della t.M 

I „ Gli è dunque por es:erù yenijì^ata 
che mi chiamasi presso di voi? 

<S]i. Tu non hai cb^ quindici anni; 
ma, li tuo braccio è già forte td il tuo 
coraggio non conosco oatrc^jt, tu puoi 
dunque, awS tu devi v?nilcare roUrag. 
gio fiiito a t̂ l* Tradre. .; 

• *- Sì| vi vendicherò. , 
, -- aie Io giurii 
i — U giuro, 
( — Ebbene, questa sera, verso il 

iMmoniQ, la vendetta cotanto desiata» 
sarà finalmente compiuta,» 

•• 
y 

^^*! 
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della tR'iìlft Oiugr|tf-f^ìorifì '̂ ì fj^rfui, 
^e r erogarne le rendile Ì\\e si ricnvn 
ranno o|l|^^feH*iHi'i*fl«fino riei m^ì 
ed ?gli scopi del.bèVati Hai Conslgliu; 

•comunale il U otioWé 1875, 
::^0idpodizioni n^y|tifS'»iiile dlpeu(i°iii^ 

dU luiui^ifro di ~pubt>lto>i isiruzioiiP, in 
•qutjllo lifcll'nmmtnistniziond.dtìl dem.iuio 
0 dalle iusase, e iiei person^tto g'Ucii 

^ 

j^UftiAMUr^^i'^VÉÉIt 

CRONRCA DELLA PROV'lNClft 

ScnYono ; 
11 giorno natalìzio di S. M. Vit

torio Emaimelo vennu qui solenne-
snenttì festeggiato. 

Fino dalle prime ore il éentro del 
Jaese appitri-va imbandierato e scoi*-
gévasì il, via-vai degli individui ohe 
doveuno o preparare o trovarsi al 
loro posto. 

Verso le 10 ant , venne celebrata 
l a Messa e cantato il Te Deum a 
^\Xì as3Ìstevano tu t te le rappresen* 
taiìze ed impiegati comunali e d - i 
r r . Carabinieri della nuova stazione 
che facevano dì sé assai bella mo-
•stra i ma ciò che destava speciale 
compiacenza era il vedere,raccqlitt 
in cliiesa e ben disposti ed ordinati 
o l t re 200 t r a fanciulli è fanciulle 
dello scuole del paese, i quali seb-
^"beiié in quella tenera età» colla loro 
quicttj q raccoglimento» sembra^va 
sentissero la sohmnità del giorno e 
ne approvassero la dovuta manife
stazione. 

Dopo la funzione» nei locali del 
Municipio venne olforta indistinta-
MèTite a tu t t i quelli che ne faceano 
parte , , una refezione. 

Tut ta la giornata volse in concor
de e moderata allegria, ed alla sera , 
dietro iniziativa di var ì i , d^ìV oste 

Miì^tro Marino nostro caro amico, 
venne quasi improvvisata una parca 
cena, fatta» .più che tu t to , allo sco
po di t rovarsi in cordiale r iunione , 
cena che composta di piti che 30 
persone s i .mantenne gaia ed uni ta 
duo a tarda ora. 

Vennero tatti parecchi brindisi , 
al Re , alla prosperità della nazione, 
a i r ordinamento e forza ognor ere-
'Scente del nostro esercito, in fine 
a l progresso e concordia del nostro 
ijaese» destinato, corno i ' f a t t i irtco-
mihciano a dimostrarlo,jOi per posi
zione e per gli elementi che Ip co
stituiscono, a migliorare ogni di più 

.a vantaggio comune- . 

per domani IDjcorrente , allo scopo 
dì erigere stilla Piazza del Santo 
una lapide alla cara metnprìa del 
cónte Andina Cittadella Vljòdarzere , 
avrà luogo allo oro 1 pomeridiane. 

La lapide porterà una iscrizione 
già det ta ta dal conte Carlo Leoni; 
e a i r at to de i r inaugurazione e dello 
flcoprimento par leranno alcuni di
stinti amici dell ' illustre defunto, e 
interverannó le rappresentanze cit
tadine, nonché quelle ài Cìttadelìa* 
Camposampiero, S. Anna Morosina, 
Abano e Saonara, e le Società Ope
raie espressamente invitate. 

Sappiamo pure che una rappre
sentanza de i r Associazione dei vo
lontari 181S'49 interverrà colla mu
sica per rendere più solenne la ce
rimonia. 

Chiudiamo questo annunzio col-
r u l t i m o capoverso della let tera d'in
vito, di ramata dal Comitato Diret 
tivo della oet*lmonta, composto delli 
signori Nicolo IJoLtacin^, Giovanni 
Cit tadella, -Giuseppe D e - L e v a , Gio
vanni Battista Fiorioli, e Luigi Leoni: 

t Perchè r at to gentile e pio parla 
troppo eloquentemente a ohi abbia 
soiiso di carità cittadina non si crede 
necessario reccitameutp, affinchè le 
varie classi e rappresentanze sociali 
accorrano ad onorale sì degna ceri
monia, alla quale nessuno che abbia 
l 'animo veramente; ben fatto può 
sentirsi s traniero. » 

La lapide è in marmo bianco' di 
Verona, ed è larga metri 2, alta 
m. 1-65, ben disegnata e ben. lavo
ra ta dagli artisti Sanavio e Marcon. 

r 

4&Bjtill»€ì0 A ISSt'jiìire. — Pub
blichiamo le offerte raccolte per 
quest' opera patriottica : 

i r LISTA. 
Presso V Associazione Volo7itayH 

; .1848^40. 
I ^ 

Montaltì cav. Leone . L^ 
' Garabaro Lorenzo . . » 

Dian Gaetano , . , » 
Quaglia Francesco , n 
Pomeran Giovanni , î  
Beltrame cav, 'Francesco » 
Ghtjdini Francesco . » 
Massenz Antonio .. . > 
Deanesi Francesco , > 

Presso il Giornale 
^ di Padova. ' 

Meschini Giacomo , > 10. 
. Andreuzzì Vittorio . * 5. 

Sacchetto Francesco , » . 5^ 

j f i ' V , , - 1 

r>: 

ftl VlTItUM 
"Viti Corhinele da vendersi dei mi

gliori fondi di Salotto Gommio di 
vigodars^ere dai uno à citique anìii 
a scelta., / 
, llivolgorsi per rnciinisto alla Casa. 
N. 4u70 - al 4571 Gasin nuovo, Yia 
Eavena vicino al molin d'oro. l-266i 

"wr*-

; n ^ . i i 

t . OWytlKVATOElO ASTRONOMICO 
n V •• A D M V A 

: 19 marzo • . 1 
A mezzodì vero di ì'acoVn 

Ì'er;i(to ivM. di i^adovaon.' 12 m.'' 7 s.U.? 
Tumpu tfitìd. di Roma or̂ ^ 12 m. lOff, 12,8 

Qsurmzitmi m&ltoroìopchi 
••ì3«(tiiilo nH'aUtì?.zii ^im;,!?' dal suolo e di 

m. 30,7 .|iil Uvelì.i moiio 'M inan: 

S 3 B»a2*ii!(i Orn 
\i a 

Ore 
3 e 

OiiriHii. 0 '— mill. 
Temlòinei cenu^c 
J'eiii. del vnn acq.. 
'Jniittità rtiiutivM. 
(iir.efor.ijel Veiitu 
Stilo del ciuio . . 

Ore 

7:J3/* 7613 7Ì!),SÌ 
i-iOO t Ì4f5 ,US9: 
Si^r tì.iis i te-
87 ^ m \ 87 

nliv. nuv. I nuv. 
3er. 

5.-
3 . 
2. 
o 
2. 
2. 
1. 
1. 
1. 

i)a! mwMili il«l 17 al iii-'z?,- dì dei IS 
TetiipMi-{.M.ip:j rfiiiaaiiiià = •)- 14'7 . 

' miniiìifi =3 ^ 9 6 
ACQTJA CADUTA DAL CIELO' 

dalle 9 it. alle 11 pom. del 17 = mill. 0,! 
:iilleyp.tìel Ì7alle9a. deli8 = m, 0,5 

• SiULLETn.NO COMMERCIALE. 
Veaeis»»; 1?. —,'!lentì. it. 77.20 77.30. • 

. 120 fiMncìii tim. 
iilt-iiiA,!?. - Ueililm"- 77'23 7,727.: 

/; 1 80 rninchi 21.79 21.76. 
Si-'/rt. — Gonliiiuaiio le rÌcert;!io 

dell vàrltarticoU scrioi con prtìZiSl 
, dibal[uiI:'legi-eKg.eseinpr.3 Uoiilaa-
ydaiiecftùiftjp.'jrtaiitiacq;i,sliu prezzi 

•'•.-invarinti,-,»^^ , 
Bj(«ci«, i6 -'-^ •Scie; — Affiri correnti. 

govartiatiVe.;Npii daVifio luogo a cbftî i 
testaiiione : gli articoli che determi'-
nano òhe le scuole normali fra ur---
,banfì è ì̂ uraH pós'sano essere in at^r, 
mero.di 57i'clie prescrivono che ease 
debbano istituirai prima dove, provasi 
maggiore scarsità di mafìs'trì. «liQ li
mitano a 4 àiiiil di aUrata i casl:{?|, 
cho stabiliscono gli stipendi dai dl*i 
rettori^ delle direttrici, dei maestri^ 
,e delle maestre. , L'articolo obìdi-' 
gante le pî tiviriBié a stkA'̂ ìa're aline-
no 4,,posti: gratuiti di, 300 lire oa. 
daunoi per ogni 100,000 abitanti vìe-^ 
ne combiittuto da Jìonfadini, Secco, 
Manfrin, iWa5/)io,che propongono la 
soppres-sione doli 'articolo ovvero mo-
dincaziont sostanziali*, ,è; difeso^ da 
Bonghi, Berti Domenico, Massa, 
Lioy: Approvasi Quindi nei detti tèr
mini aggiungendovi solo l a frase:, 
« s ì eaeguiece . ià prescrizione della 
leggo provinciale^ e cooiunale. » ; ' 

Deliberasi di rbantenere i su.ssidi 
elle lo Stato stanziava per gli alunni 
ed alcune delle scuole normali o ac
cordarsi alle provincia, ai comuni 
e privati la facoltà di istituire dotto 
scuole, • -̂  •• 

Danno inflno luogo a discussione 
le disposizioni, rolative agli asamj, 
per ottenere la patente di maestro'' 
0 maestra, re lat ive alle indenni tà 
ai medesimi in ragiontt del numero 
dei loro allievi e all ' is t i tuzione della, 
scuola normale superiore, disposi
zioni che però vengono approvate 
seOondo' le proposte concordate fra 
il ministero e la commissione. 
. 11 progetto infine è approvato a 
scrutinio segreto. 

BòngìH presenta il progetto per 
r is t i tuziqp, , (Jel monte' dj, pea^ioni 
pei' ìnàeètri •elenicntari. -•'•' ''"'-'^ 
' ' ' ^ '{Agensia Stefani)}. 

'.ùrt^^ 
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MOSTRA CORRISPONDENZA 
-_ ^ j f ^ . — ^ — • 

L-. 

, » n ^ B 
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CEGMGA 'AIMA. 
E ; N O T I Z I I Ì : V ^ Ù 4 1 I Ì Ì . • ' 

' ì- • ' i 

Totale L, 
Sommo precedenti, coni- '. 

presa l'offerta della Giunta 
Municipale dì Padova . ^ 

39,^ 

365. 

1̂  

R . . ^coa iUe i i i I a di Sciensé, 
Lettere ed; Arti in Padova. — 
.Domenica pros.sima, 19 mar^o corr., 
•^ le ore 1 pom., si t e r rà l'<ordiuaria 
pubblica sessione. . .' < 

Leggerà ^il socio onorario prof. 
Panizza. — Ricordi storici sulla 
Scuola veterinaria di Padova, 

jparto ' I , •. •, ,. ,, ^-.,. 
G*. B.dott . JÌlATTibu 

C o t m f c r e n x a niagi»>itrfkk;. 
^— Domani alle ore 10 autim> nella 
Sa-la Verde municipale il soprinten
dente scolastico .terrà,,la' ordinaria 
«ouferenza mensile api maestri e con, 
-la maestre dello scuole, comunali. • 

La signora Ruata Carolina ttat-
terrà il tema: Del metodo per ii^e-
.gnare la lettura ai'fancinlli.",!'; ' i 

S«Bi«3a' cleBi9L"nlHi*a •cniBiis-
SiHll. — Col giorno 27 de^ corr. 
inese incominciano gli esami seme
strali per gli alunni e le alunne di 
jTCfnests scuole. Avvertiamo che tutti 
quelli i quali non le frequentarono 
nel primo semestre e volessero in-

•Ifcriversi per il secondo, dovranno 
-dare gli esami per esservi ammessi. 
'A tal uopo le famiglie degli .^liinni, 
•potranno rivolgersi alle'' rispetiive' 
''jirezioni delle scMole, prima del gioV: 
io sopraindicato, per ricevere le op

portune informazioni. ' 
^ L ' r o n a c a « l i i d l c i a r l t i L , , _ 

i ì fatto di Casteìbàldo destinato for-
'tunatamonte a rimanere isolato nella 
*,atoria gloriosa dell'arma dei'reÉili ca-
irabinieri, ha commosso^l'anno scorso 
"Vivamente la pubblica opinione. Que-
r^to fatto ha .avuto ieri ad Està il suo 
^scioglimento, e gìà'n,oi avevamo an-
.jiunziato la tenuta del dibattimento. 
•.Sappiamo ohe il brigadiere Stiletto 
Angelo ed il carabiniere Belloni Se
rafino vennero condannati ad «n 
•mese di carcere per ciascheduno e 
-ohe venne assolto il carabinière Mori-
din Giovanni, I,.carabinieri erano 
difesi dairlvv. Fuà. i . . ; . ^ " 

L'accusato Mariotto Giovanni, cur
sore comunale di Castelbaldo, venne 
anch'osso pi'osciolto con sentenza di' 
assoluzione. La difesa venne soste-
«H t̂̂  dall'avv. Co8«tà. 

I i a | » h l e «oiMBiìenksorat lva. 
^gapjiiamo che la funzione indetta 

', , Somma T.ofale L, 404.— 

T e a i r o C o n c n r i l i . — Ram
mentiamo, che' questa sera in teatro 
Concòrdi ha luogo la beneficiata 
della prima donna assoluta egregia 
signora Pozzi-Ferrari. 

Si rappresenta 1' opera liigoleito, 
dopo i r secondo atto della quale 
§arà eseguita la gran scena ed aria 
con coro dell ' opera Don Pedino, del 
nostro' concittadino maestro Ric
cardo Drigo/ , 

Troviamo inutile ogni ulteriore 
eccitamento' ai frequentatori dal 
teatro Concordi perchè vi si, fa,e" 
Ridilo véderp anche questa, sera in 
gran nnrrieroi Essi al corto non vo
gliono lasciarsi sfuggirò 1 opportii-
nità di .confermare sempre più al
l'egregia artista la viva simpatìa e 
,quella graiidissima stima, di cui le 
diedero tante prove in tutto il corso 
della presente stagione, e eh'Ella 
seppe in si alto grado maritarsi, 

%jau»lea d e l i a eUtà. tia e*-»-
f l o v n . •— Programma dei pozzi da 
eseguirsi in Piazza Vittorio Ema
nuele domani alle ore 1 p. (tempo 
permettendo). 

1. MàrQÌa. Dante. Del Lungo. 
2. Sinfonia. Fiorina. Pedrot t i , 
3 . Scena e Cavatina. Foscari. 

-Verdi : ' ; " • 
, 4 . Valzer. C a m e % . . N . N. , 

5 . 'Cavat ina, romanza e finale j 
i^oswiW: Verdi . ••:• 

6. Polka, i a u r m a , Vannucci. 

B-a 

••.} >'••-

"•no. 

i" 

— Assunte più esatte 
ìhformaalpnj.oirca il permesso che 
l 'al tra sera sarebbe stato rifiutato', 
da un inBervientò del Casino Pedroc-
chi, di'^visitar quelle sale, ad un fo
rest ière òhe VI si e^a presenta to con 
due signore appartenenti a famiglie 
di soci, possiamo affermai-e che, il 
regolamento interno vieta la visita 
dblle Salo, dì séra, sènza l 'accompa
gnamento' d i un socio, che le su-
dette signora non declinarono la loro 
qualità d i , parenti dei soci , e che 
quindi r inserviente non oonoscen* 
dolo, e ricusando il permesso nel 
modo •pm cortese, non ha fatto che 
il suo doTere. 

L 
r - • 

. €«M»iB«ea . ~ Abbiamo, ricevuto 
al t r i artìcoli di cronaca, che per r i -
at3:ettez/a di spazio ci è fcjr^a r i -
mandare a domani, ' 

- Padova 18 marzo 1876. 
Poco dopo le. ore quattro pome

ridiane di ieri mancò a vivi in Mi
lano sua patria la piisgima donna 
Hì 'c l lc i ia f ^ e g r l . Era sorella d^l 
cliiarlsfj^ioo professore Cristoforo Ne
gri che lasciò tanta bella fama di 
Sé in , questa^ Università. Rimasta 
vedov^a dt̂  gran tempo di Pietro 
Arideftori!! -^celebre professore alla 
Accademia di bello arti j u^ Milano, 
tutta si 'dièda^ all' educazione della 
numerosa sua^ prole, eh' ebbp il con
forto di Veder collocata ih luminose 
carriere., li tìgli* cho Si : trovavano 
lontani da Milano accorsero ^1 briino 
allarme, éV egregia donna ebbe il 
conforto di tutti abbracciarli^ o, be
nedirli nella sua suprema dipartita. 

La flgliaiffiiuseppiiia i«Qglie dei 
cav. Luigi Bellavite illustre profes
sore della nostra Università, da più 
di un mese vegliava angosciosamente 
al drieì letto, unitamente a tutti 
gli altri fratelli, e congiunti, e le 
prodigava quelle cure amorose dì 
cui diede sì toccanti provo in questa 
città, colle persone, a lei care ver
santi in luttuose circostanze. 

Quante curd, e quanti affanni 
perduti 1 

La benedetta "aKima di SFclicIfiìi 
[Ve^ri-: 'à»di-vtoBii dopo il lungo,. 
é santo pellegrinaggio su questa 
terra, sciolse serena il volo all'eter-
nità, accompaRuata . dall^amore, e 
dal desio, ehm non verrà mai meno, 
di quanti ebbero la ventura di co-
lìoscerla, e di apprezzare le rare di 
Lei doti. 

Un*'lClO DELLO STATO CIVILE 
Bolleilino del HI 

NASClTli; 
Maschi n. 1 — Femmine n. 2 

, f . , > MORTI : 
C,i*i>̂ nni Aninniu Fu fiinvannì d'onni 

]i6; i(npkei!at*>» l'nniu^nio, 
DtìH-l» '̂'ctìì Giu3e(jpè fl| riimte; &> eior^ 

l ì 36. Tiiti di P,idov,i. 
FiUsìiuiiL'i Apt^nh, fu Amònij), fr̂ uini 

83, villica vedova di S-̂ ol; Anibrnj;io 
di Trebdsolegtie Hi Ci)mp.)?iimpi ro. 

f - ^ ¥ 1 * - -- ^* , r -^ * ; , ^ r, 
» b ^ L E ^ r , , j ^ ^ 
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Telegrammi partìcol.ari del Rinhò-
vamento: i ••'•-•-. : -

ROMA. 17, ìkeszanotle. • 
VENEZIA, 18, ore 0.35. 

Pe r la discussione dogg i sul r in
terpellanza Morana il Ministero fa 
grande calcolo sopra uh discorso 3 t 
Sella che parlerà in difesa delle jni-
sure per la tassa del Maóinatov|)&-
ste iji prat ica, dal segretario gejie-
rale del Ministero del l e / - f inanze , 
l 'onor. CasaUjii. ', - .., •' V'' 
• Ayìcurasi'^clie i ' t eh ta t iv i fatti da 
Ricasoli, p^r una oohciliazioua.fra 
il Ministero 'ed i deputati toscani 
dissidenti, sìeno andati falliti. N 

Si t royanq.f t .Roma 415 deputati . 
Hi questi 150 appartengono indub
biamente alla Sinistra e 40 ài Cèn
tro ed agli al tr i coalizzati. Parcchi 
sono ' i 'vot i incei^tr. • ! 

• L'Esposizione Finanziaria, nel com
plèsso, non migliorò la situazione 
parlamentare del Ministero; ' 

4 

^ìp.»'o<ÌH?''^''io qLii: sotto al tr i due-
nostri dispacci particolari pervenutici 
iermattitia e già pubblicati in c i t t à ' 
mediante apposito supplemanto. I l ] 
telegramma particolare,, .pervenii-. 
toci s tanotte e q u i sopra pubbìicatò,* 
serve ad essi di continuazione e; diì 
commento : ' ? 

ROMA, 16, ore 11.25 nom;, 
VENEZIA.17 , .o re ,10.35 an^^ 

Sono arr ivat i Sella e R i c a s o l ì T ^ ' 
una quarantina di deputati , • v 

Assicurasi che Rìcasoli presenterà 
una proposta favorevole al ministero 
dopo r'^rt^ierpellanza Morana sul Ma-' 
cinato. •" 

Il Centro tenne oggi un ' adunanza 
sotto la presidenza di Correnti . 

ROMA, 16. ore 11.25 «om.' 
. VENEZIA, 17, ore 10.25 a » M 
Nuovo t ra t ta t ive furono avviate 

t r a Minghetti , Sella ed il Centro sulla 
base della tnodldcazjona delle Con
venzioni Ferroviaria, sparandosi pos
sibile evitare la crisi mediante un 
rimpasto Ministeriale. 

I^a sitlistVa'è' irVitatissima perchè 
il Morano acconsenti dì differire a 
domani T interpellanza sul Macinato". 

. ( ì- ^^41 'j 

Dispaccio 
del f i ì l o r u a l » <U a*mEuva 

• z " T 

< Cittadella, 18, ore 10,15 a, 
In causa^ del tempo piovoso oggi 

non ebbe più luogo la corsa, che si 
farà invébe dc^riiani collo stèsso or
dine di batterie già pubblicato, 

•Luntìdi, 20 , corsa d' incoraggia
mento, e martedi»21, secpnda.corsa 
SedioUy e riprova dei premiati dpi 
giorno diecinove. ^ 

"i".5i' TW-TT ^ ^ ^ I 
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Pagamento Italiano 
CAMERA mi DEPUTAIH 

Prt-sidenzii BÌANCHIÌHI 

: ^ Sédiita del 17 'manza 1876 
Ponesi in discussione il progetto 

di legge concernente il numero e 
l 'ordinamento delle scuole normali 

Togliamo dalla Nttova Torino'. 
Siamo informati che il governo è 

giunto p e r caso a(i Impossessarsi di 
importantissimi documenti autografi-, 
r iguardant i le corsispondenze segrete 
politiche del Conte di Cavour. 

- rH^ 

La Gazzetta dell'lUmilia, in data 
di s tamane 18 scrive giustissima
m e n t e : ' • ^ :-•:.!•'•• 

« Avevamo sempre inteso dire che 
l 'Italia avrebbe fattii, una statua di 
oro al ministro che avesse ottenu,to 
il pareggio. Ora l'on/Mìnghetti nella 
sa^ esposizione finanziaria annunziò 
è provò che il tanto desiderato pa
reggio si sarebbe aion solo ottenuto, 
ma ohe l'esercìzio del 1876 verrebbe 
ohiusb con d i c e ! miiioni dì avanzo 
e ohe i bilanci di prima previsione 
p6r"Ui877 erano presentati con un 
avanzo dì 15 milioni. 

Malgrado tnttò questo una coali
zione mostruosa si è formata nella 
Cambra con 1* intento di uccìdej-e il 
Ministero a forza di voti segreti. 
Povera logica! Povero buon senso!» 

Roma 17 marzo 
Dell' Esposizione Finanziaria fatta 

ieri sera da i ronor , Minghetti potrei 
dirvi tu t to ii bene del mondo senza 
rìu^eite ad accatUi'rai credito presso 
il mondo, j : 

È ormai cosa intosa che Ton- Min-
ghet t i sia un Ministro impossibile, e 
quand 'anche riuscissi a dimostrare 
colle prove alla ^ mano che egli ha 
fatto un miracolo, tu t t i mi riderob-
bero ift faccia. 

Dovrei duhqtfe dirne male per so-
condare m corrente e get tare anello 
io la ^mià pietra contro il caduto? 

Questo poi no ; là sua Esposizione 
è un documento, il qualo potrebbe 
diventare un monumento destinato 
a segnalare presso gli avvenire l a ' 
ingratitudine dei contemporanei. Ma 
questi sono giudizi, che ó meglio 
abbandonare alla Storia e mi è parso 
che Tegregio Ministro si appellasse 
ad essa piuttostochè alla Camera, 

I r 

Oggl̂  avremo forse giornata cam
pale decisiva. 11 Ministeis^ vuol mo
rire, paa, noà comjìromettertì i piani 
sui quali faceva assegnamento ; e 
provocherà un giudìzio sul rinvio che 
egli intende chiedere della interpel
lanza relativa fil macinato, 

lo. non credo cho egli òonti sopra 
uh miracolo, ritengo anzi che TaC' 
cettazione del rinvio pih che piacere 
gli farebhe sorpresa. Quindi fra qua-
rantaòtto ore al più tardi l 'Italia si 
troverà SBflssa Ministero. . 

Oggi, come vedete, sono pessimi
sta, ma di un pessimismo cho è il 
figliuolo primogenito del più schietto 
ottimismo. Purché V Italia intenda 
questo sacrifìcio ohe degli uomini 
egregi fanno della propria, persona
lità sull'altare de'suoi più gravi in
teressi! U^/ ' ''•- -' - . 
;:Intanto le fantasie hanno buon 

giuoco e le liste Ministeriali sì mol-̂  
tipHcano aUUnfinito. Ma con grave^ 
mortificazione della Sinistra pura » 
non^ve ne ha una che sia tutta sua* 

I 

Si parlò por un giorno d ' u a a chìa* 
ràata'al Quirinale dell 'on. Depretis ; 
ma non fu^'ehtì^lln semplice pìo^,,^de-
siderio, o gli s tess i giornali della Si
nistra confutarono la notizia, 

L9, evento a cui si mirava^ di por* 
ta re , cioè ropposizione a l potere tut* 
tà di uri pezzo, per questa volta non 
si ayyeierà . Còsa logica: la crisi; 
dgl gabinet to Minghetti sarà l a vit-
toria di tiijjti, meno di quel nucleo 
d'uoiiiini che la prepararono di lunga 
^r^àno; '- r" •-< - - • '^ \ 

Ragione Tói¥ebbe che figurassero; 
ili prima linea ì'òn. Pasini, il p ro i 
motore della crgpiata contro il ,ma-; 
cinatp nel Veneto, e V on, Amodeij 
che la portò nel Consiglio municipale 
di Roma, P a s i n i ' II nipote di suo 
zio! Amedei!, IL,--- il non saprei 
CQsa dire; ma^uno di quegli uomini 
che di grande non hanno elio la fa
tui tà . Melo ricordo quando a Firenze 
faceva quella che in gergo si dice 
la cucina della Riforma. 

' .Avrà avuta, forse la sorte di Cor-
nello a lapide, che dopo essersi bu
scata una sa,s3ata nel cranio sì ac-

-1 "• --r ? ' J , 

corse dì essere un grand' uomo. 11 
'fatto è che in quei tempi io non a-
|vreJL mai creduto che egli potesse un 
.^giorno salire agli onori della r app re 
sentanza. '.'• 

' ' L I 

Del resto la cosa si spiega dal punto 
L I 

Che gli elettori di 'certi collegi hanno 
preso il vezzo di voltare le spalle ai 
-j^atripti nei quali il cuore e la mente 
sono allo stesso livello, per fare po
sto alte più. assolute nullaggini . 

i - • . •• ---^ I . F . 

l'anno 1875; le spese erano stat» 
progetM&'*à 150,000 marchi, somma 
a cui lo Stato non avrebbe contri
buito che con soli 135.000 marchi. 
La popolazione di colà confidava cha 
il lavoro sarebbe riuscito, ma pur
troppo la frana caddo ugualmente. 
Il ràppoì-to letto dal Ministro con
stata quanto è già noto. Il Ministro 
disse che egli aveva ordinato quanto 
era necessario per affrettare il dìsot-
terramento delle vittime, ma olia 
questo, secondo il rapporto di colà» 
procede assai lentamente, e non si 
può compiere che col massimo peri
colo, che tuttavia può aspett;arsi uà 
meschino risultato. Ieri venne dis
seppellito un morto. Il ministro dal 
commercio informa che l'ufficio raoa-
tanistico di Bonna mandò tosto uà 
consigliere raonfcantstioo sul luogoi 
del diaastro,^cho inoltre vennero in
viati 50 minatori delle vicinanze pòi» 
prestare assistenza negli scavi,' chà 
il 12 vennero requisite da Saarbra^ 
cken dogli ulteriori invìi di minatori, 
Anzitutto è necessario di portar vìa 
la parte superiore della Frana, poi 
allontanare le masse di pietra ca
dute, dopodiché verrà rapidamente 
collocata una strada ferrata. La pre*-
sente frana del resto è di poca ìm-\ 
portanza,, in confronto a quella clia 
minaccia ancora. Il Governo farà di 
tutto per impedirla. Da questa rispo-j 
ajta'sembra risultare che un forzata 
sloggio avrebbe potuto impedire l a 
parte pìùgrave deir|Ìnfortunio. , 

- ' ' I 

(Agenzia Stefani) 

VERSAILLES. 18. - I l Senato 
convalidò lo elezioni, contestate della 
Gironda, Lot, Sartho e Savoja. ; 

Par ieu domandò di fare una Ì R 4 
terpellanza stilla questione raoaeta-
r i a : ai decise che abbia luogo majp-i: 
tedi . ' .' ' 

• n 

"" ' " - • • L ^ ^ r 

; PARIGI, 17. — Assicurasi cha 
yOfflciel pubblicherà domani ì ^ d a -
creti che revocano parecchi Prefett i . 

La Senna continua a crescere. '• 
MADRID; 17. — Credesi genera l 

mente che i privilegi delle provincia 
Basche saranno aboliti. Le Cortes 
decideranno prossimativaménte Ì2 
questione, • > > , . . . . " 

- L O N D R A , 17. - Camera dei CJo; 
munì. ™ Bourka dìsaa di non ave re 
ricevuto alcuna informazione cha 
?o"nfn-Ji " dispaccio del Ti»ie& cU 
12,000 Russi invasero la Corea. > \ 

uomM m BoasA 
Firenze 

74 80, n 
•.21.77 

. 2748 
108 — 
35 m 

840 — 
2030 — 

3ao -
230 -

1078 -
670 -

H-.mdiU Ualitìiia 
Oro' 
Londra tre mesi 
Francia , 
Prestito Naziotiule 
Obbi. regia tiibacohi 
Banca nazionale 
w.tnni màriUioauli 
Oiib!. meridionBU 

'8apc^M'i)3tì;}ìia^ '••. 
Oriìiiito ,mobilii:rtì 
Banca generale 
Banca italo germap. 
IJtìiidiia go.ir dai 1 gennaio 

viynmv,,, " • 
Audiriactie ferrate 
Banca Nazionale ' 
Nap'ìleou! d'oro 
Cambio su Pangj 
Cjinbiu su Londra], ... 
Ilendiia austnac.» arg. 
X, u-,-^' '• in carta 
iilobiiiare 
Loinbt(rfJe 

il 18 
U 

74 80 : 
• "&^^ . 27, 

108 
54 50 a 

•840 
209S 

m; 
1076 •• 

G65 

16 
281 -
9 26 
8 97 
45 80 
U5 m 
iO CO 
67 20 
167 7o 
iOS 25 

É 

77IC( 
i7 s 

290 Té 
9 2 4 
8 9S 

115 30 
71 tó) 
67 45 

16̂  aa 
104 — 

Bartolomeo Muscbin, gerente nspoimlni» 

V£l la con 
Scuderia a Giardino sÉ Colli 
Euganei, preferibilmente con 
'annessa Campagna. >• 

Dirigere le offerte al sìg. GA3PAUK 
SOLA, VENEZIA.. , ^ :21Q 

•nb 

— mm-r L H ^ -

h t. 

TEX4EG}-:e;-AJM::M: I 

, Berlino, 15 
'. 11̂  ministro Eulenburg nell 'odierna 
Cajpejra dei deputati rispose all' in
terpellanza del deputato Pe t r ì sulla 
frana di Caub, che il Governo aveva 
già raccomandato dal luglio 1875 alla 
Giunta' Municipale di colà Io sgom
bero della case minacciate, ciocché 
però essa non r i tenne necessario e 
parò vi ai astenne. I k v o r i di ripa
razione vennero 'g ià &ominciatÌ, ualt 

OAFFillARSl pel sot4 
Aprile prossimo, Casa con localo a l 
uso ost»)na in Piazza Unità d ' I t a l i a 
a i r inségna delle Tré' Spade. Rivol
gersi ai caflfè a i r Angelo. 

-1^ ' 

SPETTACOLI 
TEATRO CONCORDI. — Si raì>pri^ 

8^nta r opera: Rigoletto, dei maa-
stro Verdi. —- Ore 8. 

TEATRO GAaiBALDi.' — La dram
matica compagnia Dondini rappre
senta: Jl pencolo di Muratori. — 
ore 8. 

rr 

Estrazione del R. Lotto eaa ^ 
Ulta oggi in Venezia: 

1 0 . - 4 3 - 6 8 - 59 62 

i^ : 

-̂t̂ S 

-.̂  

- ^ j 
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Btì Uffl2lfi' 
i . lisa o-:''/i.H n! 

iK:m d'Old. 
' 1 j ^ 264^ Ì L 

V 

hr J f- - J 

,'.' '' •• ' • '- Mvifìo^'^Ada -
Si nolific» lU pubiJ^lco che nel giorno 6 

Apriìo 1«76, .Itilo ore 2 pom'pridiftne, si 
pHìciidurii in Venezia, iivanli il Diret
tóre-dei GPPJo Militaro, e nel ioca/e 
della Direzione fleH'-émo, Campo S. An
gelo. N. 3tii9, aU'apphlto flt^giicnter 

I. jEseguUtifiato ài l avor i <Ji s is te-- • 
inazione, segregazione ed arre
damento ili locali nella Caserma 
S, Giustina inPadova, della sposa 
^ì li. 9,000 da eseguirsi, quelli 

- di sisteniazìbne e''segregazione 
entro giorni 120 e qmilli di -ar-

, jpedaraento entro giorni; 40.,_ , 
* K > i F - ^ , .i^r?==s:iis=>=s^:3iJ!C=:=siaairaì£a^ 

Impiombatura I dent i cavi, 
^ Non Isavvi iHezzo pm efRcace e ' M H ' 
iglióre del PIOMBO ODONTALGICO ttél 
dottor h G- I*OPP, dentista.di Corte in 

% Vienna piómbo che ogfìlinò 5? piafi 
facHmente e senza dolore porre nel dente 
cavo e cJjc aderisce poi forfemento ai 

^Vesli'tit^l dcuto e della g^^ngiva, salvando 
il dento stesso da ullenor yuaslO; e do
lore. 

A c q u a Ana te r ina ^f^ bocca 

Ì.T. dènìlstà^di Corte in Vienna^ f A u s t ^ 
è il mìgiion^ sprcifico pei doldri di dentì^ 

. ̂ reumatici e per le txìrìnnìmazwm ed qìu.ì 
'Bàgioni delle.gengive, esisa sciogliejì " 
•^tórtnro che .8Ì formii'fiUidentU^tì iWiJ 
spedisce che si rÌnroduca;/ortttìcai deiiU. 
rilassali e le gengive, ed aUóntanandO S 
da Gsaì ogni materia nociva; dit a l a 
hocca una grata freschezza, e toglie alia 
medesiina qùalainsi alitò' cattivo dopo 
averne fatto brevissimo uso. 

prezzo L- 4 e L. » 5 0 . 

P a s t a An.àterina pe i dent i . 
Quesio preparato niardienè lafrcschez-

, za e purezza dclValito, e serve oUrsicciò 
' a d^re «i denti un aspetto bianchissmio 
, e lucente, ed impedire che si gnaaUoo». 

ed a rinforzare fé fsengìve. , • 
• '^-Prezzo L : a e U -1.30.- ' ' " 

teoivere vegeta le pei p e n t i 
C^Essa pulisce ideulì in modo taìe.che 
•^Tacendonn uso giornaliero non solo al- I 

lontana dai medesimi d tartaro che vi ì 
sì forma, nm accresce la delidateiiza'e 
Ì4 bianchazza dello smalto. •; '.'' 
- , Prezzo t. l . aO . ^ 

^•' Deijosito'sf può avere in Padova alla 
TarniaciaCornelio e Robèrtil— Ferrara 
iCamastra-— Coneda Marchetti',T+-.Trtf: 
viso Uiiuioni, Zfinnim e Zanetti —.VIT 
rama Valeri. ~ Venezia Fòssi, /ampi-
«mi» Caviola; PtJhcì, Bottusor, Agenzia 

;Lonfieea; ProfunuTi^^Wrdf; ^ ' ^ i ' -

Venendo assai di spesso,offerti in ven
dita a minor o^ad-'egtmìe prozio falsi 

-preparati i dermici, prodotti, sotto mio 
Rome econegualecorF^dOi.ma che no
toriamente portarono con se le più m-
sti conseguenze o rimasero setiia ef-
felto,vengo^ a pregare il p. t puhBhco-
voler farmi recapitare in Ifìli casi a 
spese mie mediante posta il falsiiicato 
preparato col nome del venditore, onde 
possa io agire giuridicamente contro il 
feUsificatore. . 

Juììì i miei PREPARATI D'ANAtE-
RlNA hanno la medesima forma e sono 
forniti; la fiasca, della capsula per lap-

L
tw, dell'avvertenza quel involucro ester
no, e come la scatola con piombatura per 
denti e quella con polvere per denU, la 
scatola di vetro con pasta per denti ama
ra^ 4'una registrata morea; tutti i miei 
preparati sono per tal modo mediante 

( M(mRA e wnCA assicurati da q:Ualsiasi 
falsificazione ìn Austrm-Ungheria, t,er-

"inaùìa, Italia, Russia,Rumema. t>lan(ìa. 
" Per le ragioni suesposte sono pronto 
di spedire io stesso dietro vaglia postale 

•'i miei preparati, _ 
• 1 s'wsoìi falsificatori veraiino nomi; 
itoatì al p, t pubblico in tutti i Giornali. 

V d o t t J. G. P O P P 
i. r. deìitisla di cortfi 

Ì12-917' Vienna, Bognergasse>g^ 

. le-„c(mdl«Joni d'appalto Bono visìbili 

f iloso la Direzione ftuddelta, o pressò • 
a Sezione dell'Arma in Padov;*. 

I fafatì per il nbasso non niinoro del 
ventesimo sono fissati a giorni 13 intieri, 
e scadono ai mezzodì del giorno 22 apri
le 1876,. . 

II delibernmenlo seL^uî ^ a favore del ^ 
nuElior offerente the nel suo partito sug- * 
gélìato, fìrhìato P steso su carta filagra-
nata col bollo ordinario di una lira, avriif 
ofltìrfo sul prezzo suddetto un^ ribasso:, 
di un tanto't)er cento maggioro od al- ' ' 
meno uguale al rìbaKso minimo stabi-*^ 
lito ìn una scheda suggellata o deposta 
sul tavolo, la quale verrà aperta dopo-^ 
che saranno riconosciuti tutti i partili' 
prosentati, . ' . . : • . ; . '•'. 

Gli aspiranti all'impresa per fesaerd' 
amróessi a presentare i loro partiti do
vranno: , _ , , . . - ^ 

1. Fare presso la Pirezione'feodrfeffa, 
ovvero presso una delle Intendenze di 
Finanzftdel Regno,un deposito di L. 600 . 
in contanti, od in rendila al porlittoro 
del Debiio Pubblico, al valore di borsa 
della giornata antecedente a «luella in-
cui viene onei-ato il deposito; 

1 depositi fatti pressoi ^efDlfe2i6n^;^ 
'^quando saranno divenuti definitivi per 

ìflgghidicazlono.d'appalto, saranno, dalle 
DiréTlòfìì fionvèrmrìrt^bAUiloné èsdiiàì-' 
vamenle presso P tòlentìenza di Finjmza 
che ridiede nella CìtEit siesta ovo Irò*-
vasi la Direzione che ha ricevuto U do-
perito/' ' ^ . , . 

I dopnì^ìlì fi hvaì -prmio là Direzione 
appaltante dovranno essere presentati 
non più tardi delle oro 11 anUmerid, 
del giorno fissfilò per T incanto. 

a,Tròddrro' un certificalo di rfioralità, 
ritascialo'ìn tempo proasimo all'incanto 
dall'atftorili politica 0 municipale del 
luogorin cui sono domiciliata . 
^ 3, Ksibire un attcstato di persone del-
Varte; iì qtràle sta di àata rtdrt anieriòre^ 
di sei mesi, confermatd dal* Direttóre 
del Genio Militartì locale, ed aasì^^uri che : 
raBpiranle ha dato prove di i^erizia e -
suaicienle pratica nelPeseguìnionlo 0 
nèlìà dipdiione di allrl comVatti d 'ap* 
patto dropere pubbliche 0 pHvatè; 
: Tale attestato, quando inon sia già 
stalo vidimalo da l . Uirftltore locale del 
Gènfo, dovrà essere presentato per la ^ 
pi^escriita conferma almeno 4 giorni 
prima di quello fissalo per l'iiicanto. ' 

Saranno considerati nuIH i partfls che 
non siano firmati, suggellati erfftsi su 
carta filogranala col bollo ordinario di • 

lina lira e i|tielli cha conLniti^ riserve 
*̂ "é condizioni. tlN 7/ 

Sarii facoltativo agli aspiranii alVim* 
i presjf dl>?ésentHi^! I Ml^tp'artiti sug^ 

gellatl â tutte iQ^Bilea-ènl del (ienio 
y.̂ vMililare od agli Uffici staccati da c^se 

Di questi ultimi partili pVrft non 'si 
ì terrà alcun cónto fio nongiunjjèranho 
r alla DirezioHo utUcialmente e prmia del-
.papertùra dell'incanto, o se non risul
terà che gU ofierenti abbiano fatto 11̂  
deposito di tìOi sopra, e prei^ntaifl là ri
cevuta del medesimo. ^ ' ' ^ 

- " • • ' ^ • • ' • *^ — • - • • — - , • - • • • - • ^ . • • • ^ j _ . ^ _ _ _ * 

H 
\ 

)-. liè cauzione definitiva da prestarsi a 
?<gftranzia del contratto viene fissata a 
f L, 1,000.— In contanti od in cartelle del 

Debito Puh!)lico valutate nel modo so-
; prainiUcato pel deposito d'asta. 
' Le spese d'asta, dì bollo/ di registro, 

di copie, ed altre relative sono a carico 
del di'liberahirio. 

•t 

Venezia, i6 marzo 1876. 
per la Dh-e::^ione 

Il Segretario 
*> S. BONELLI 

% . — 

ri^s^^TT —'̂ ^^=V^^ar-[rî ^Tra;;ij;̂ 'ììrr,iii •;,vi,jj7r.ì 

! 
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ERGAMO 
¥ •* • • ? • J 

f̂ i aver ampliata e perfezionata la propria. 
'ì 1 

f ' i 

a i! 

l i 

' (• 

• • ^ , ^ ! ( V 
l \ 

H' b > f ' 

t n f , ' ^' f.>Jt ^À -^ (̂  n 

rgià npniissa. a,Uĵ  sua 
Specialità di ^nsto, forza, limpidezza ad assoluta imutazione de^prezi^r ^-^iì 

-^ Guarisceradicalrftenta lecaltìvtìdifjcsLioni' lirlmentOjdi^^etesanenit^TeutuaUsraQ, gotta 
(drspopsie); ga.*itFfi, novralgie, slilichf?zia j febbre isteria» viziose povertà del sangue, 
abituai*?, emorroidi, glandola venlOHbx pul- j ìàym'mhx sturrità/ flu^s^ó bianco, i pallidi co-

l - f -F^F f - l . 
••f -

U 

^ìT.Vf'̂ M'n i; ' ' lini ^^^^?';o'ì^ì -„U \. 

*'n' 

-li !A:3KIS/iMPf 

di GRIMAULT e C^>A^MAqisTi a PARIGI 
Tutti i rìmedil proposti sln'ora contro PASMA non sono stali che palliativi,—Bocenti 
i «Boerimenti fatti in Germania, repUcati in Francia ed la int^hilterra, hanno provato 

rista mi 
affredfU , 

È dunque, con iVppoygìo della scienza, ohe ì signori GBIUÀUI-T e C\ 
Farmacisti di, Parigi offrono del Sìgarctti preparati gon lo 

Estratto de) Canapa irnUano. 
I , ^ 

\u 

K1 t 

t -

<^ 

, L T . 

P. . ^ 4 

b rE 

* , 

M H 

-ì 

\ - •fi ( J J J ( Ì ^ Ì T L < , 9 

Il ' 3 h Mr 
O 1^ 

, Deposito in :̂ à(loYa ?amaQÌa,C0B'S15];jIO,aU'4n5ie?o, iO'poUe prìn 
cipaìiFarni;icièd'Itaiia..-a.,Aliotta, agente : generale. jii Napoli. .m-\\ 

FréÉo le l ibrerie DKUCKER 
& 'EIDBSCHI ed AKGELO 
BRAOHI trovasi vcudiWlela 

rii&E;E-ZioHE: 
' 

!̂  Il Dej>baifò ìn' M|tANÓV*A; Mànzóilì et;."Via 
I, n delia Salù; 10- Venditi in Padova nelle far-
^ ' m a c i e CornelioVìHàAeri •« Mìtiiro^ e »o^ 

berli, 9^91 

Stroppo o iléUa Fasta D*- Zea; sono tii otte* 
nero una vera calma &ro«ctó(, irritazioni, coé^ 
tip^zioni, catarri, tiiì, ot« U l &0.' 

\\\ 

de l proif. .OtÉKZOlìi; 
lètta nell*; Aula, MàgimJ lieti'UnWeraitb 

\ ; il 22 genniiio 1876' 

- Prezzò L i r e ' U n a i 
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B E L L A V I T E ì>ròf: t i tJ lGI" 
y \'- ' ' ^ir t ' L i \ 

V - ^ - ^ 

\ 

COHilMlOSS DELLE NOTE IlLliSlÀTlYS. É CRlTICeE 
•J ^ . 

1 ^ - 4 ' ' ^ F! 

\^/ 

' t n 

CODICE •CilLE. DEL. REGMO' 
f̂̂  | . \ ' 

• 1 
^ f * ? -

\Mi 

- / 

^j 

J . 4 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
- r ^ • ^ - ^ , - 3 r 

1 - ??adQVa,.,18,7g, tip. F. Sacchetto' - L . i 
L ^ . . r-.. .- i 

^ • -

h ' 

f r r ' 

t, -

\ . 

n i -•'} l L * 

r ^ n 

luglio 
^ • J 

mM 

P a d o v w per % e u c v l a 

Parlenze 
da 

.P A n o VA 
J> .-T i'. 

misto 
ojhnìbus 
misto 
on^nibufl 

p • 

» " • 

diretto' 
>-

omnibus 

. ^ i. 

6,20 
7.45-

6,52 

9,45 

Arrivi ' ^ 

y . E N E . Z U 

; i ; ' . ' • 

a* 

V e n e x l a par P a d o v a P a d o v a per ESologiua 

l^arieme 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,10 
6,25 

direUd 
misto , 
diretto 
omnibus 

a 
P A ' D ' O V A 1 f 

j -, 

,6,30 

9,34 
H,43 

. 2/30 
: 3.0S 

6.S3 
9.06 

,12,38 

partenze ''•^' 
• ; • d a . ^ • 

P ADOV-X-

l^adovn per Vcroi*!* 

! > Partente 
da 

P'A^tt.O-'VA' 

I!! omnibus 6,43 a. 
U diretto 9,-t3 » 

mVoiiiii'lJUS 2,40 p. 
• IV ; • » •• . -7,08 » 

\ Vi'.niislo . 'ì%m\iu 

Arrivi 
- • • a • : ! 

- VEB^O^NJAì 

I 
9,1 B a. 

11,34 

fl.3K 

•^. . l . V e r o n i ! per I N i d o r a 

Parlentó 
da 

V E R O N A 

onmibUa' 5,05 
^U-wìi-^^ 11,23 
diretto. / 5,05 
omnibus ^ 6,03 
misto 11,45 

Arrivi 

P A D OV à 

omnibus 7,53 
misto • 11,58 
diretto 2,05 
Omnibus 3,15 

"̂  diretto' 9,17 

1 1 " . f L Arrivi 
a 

B O L O G N A 

12.10 
flat>aKovÌgol,55 

12,10 
. . ^ E 

n t o l o g u a per P a d o v a 

Partenze 
da 

S O L O G N A 

diretto 1,15 
da Roviĵ o 4,05 
Ofimibua 3,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

4,2S a. 
misto ^ (i.oy » 

3,K0 p, 

11 

MentpB per u a i ' i C " 

Partenze; > ' 

M E S T R E 

7,32 

6,44 
8.37 
3,0* 

omnibus 6,12 
I " ' " ' ^ 

» ^ 10,49 

misto ' 6,10 
finoaConegliano 
Omnibus 10,55 

a. 

P-

Arrivi 

U D 1N Ê  

CK 

' L 

• r f 
I Jd I i iu per ABc!itrv3 

lUCDiuwinesia 

Partenze - '^ 
, da j . 

1 1 

omnibus . d ^ l 
r 

misto dà 6,10 
Coneeliano' . 

» 6,03 

diretto ^ 

!i .̂  ' 'Arrivi 

h 

i * • 

^ k 

l(:i 

ipìtazione» diarrea, gonfiezza, capogiro, ron 
Sitó dì orecchi, acidità, pitiSila, emicrania, 

'TiSiisdè ^ vohliti dopo^U pàfilo ed in tempo 
.dì gravidanza,- dolori, erutlcizft, granchi, 

;M^simi ed iri/ìanunaKÌof/e di tìlo/naco edi'gli 
altri visceri; ogni disordina del fegato, nervi, 
m'ehlbrane mucose é bile,-insonnia,' tosse.' 
oppressione, a sm^ calarro, bronchite, tisi 
.(consunìiioneS, pneumonia, eruzione,; depe-

lorì; mancanza di mestrui, di freschezza e 
di energia, esso è piite il- migliore coffE^ 
borante pei fanciulli deboli epePiporaode 
d' ogni età, formando buoni nìuscoli e so
dezza dì fcarhi ai più stremali di forze* 

Sconòmhza ^ÒvoUeiùuo prezzo in attH 
rimedi e nu^isce jnegliù che t^cùrne^ {o.-
ecndo mùquc doppia economia*-^ ^ . 

1 I . ì\ 

• : i ' 

A V 

t V M 

T r 

V s a r à ineNS» ìk va^iiclKa g^rcwso l a 'fiSuosràUa â . .^atscUeltu: 

ii!) •Aì&b '-/'Hil i 

i'^fS ori Versione 'autorizzata daU"àutòì*6 per «SSwsep'^e C S r « g o ì e ( t o 
j r 1 -

d a l l i - ' n̂ - ji^.v^^M 
SUA FONDAZIONE AI DÌ INOSTRI 

Padova 1876 - Due volumi in-8" 
Lire 15 

Bra. 23 Icbbraio 1875- . 
Essendo dei due anni che mia uMulrB tro-

, v ^ ^ ammalata,^ ij,signori medici non vole 
vano pii^ visitarla, non s:ipentlo essi più 
nulla ordini^ile. MI venne la felice idea di 
spcrimenlare la BOT mai abbastanza lodata 
RèvalentA ArabiGa. o.ne ottenne un felìcd 
risultato; mìa mai re Irovàttdosl h^i . r i4 
sUbiìiia. - ' CfORDANBKGOXAIttO. 

Ci&ìi n. 65,184. ' ;, ^ 
Prunetto (cìrc. di Mondovl), 

24 oilobre ISQfi, 
. . . • La pof^so assiderare che da àue 

anni usando questa hioravigliosa Hcvalcnlà 
non senio più.,alcun inconvodo defla veà 
chiaia, né il peso dei miei 84 anni. Le mie 
gauibe diventarono fòrti, la mia vista non 
chiede più occiuaii, i! m^o stomaco è robuste) 
come a 30 anni,, ÌQ mi sento insomma rin* 

f liovanito, predittì,"conlesso, visito ammalaltj 
aecio viaggi a piedi anche Uingìiì. e si^nto-

mi chiara la mente e tresca la memoria, 
D. P, CASTiiLLi; 

laureato in teologia, arciprete di Pruneto. ; 
Cura «, 67jfll! ' " ' ^ 

CasligUon Fiorentino iToscana) 
7 dicembre 1889, 

La lìevalcnta da lei speditami ha prodotto 
buon effello nel mio paziento. 

Dott, D0Mi:iS!CO PAIXOTTL 

. de^la ^vostra mrravi^Hosa farina lievaknia-
A^'^'fntd la quale'^ha"'tenuto in vita mia 
moglie, che ne usa modcrratsmenlo ^ìk da 
tre anni. Si abbia i miei più fientiti r ìa-
graziamentì ecc. 

: = Prq t PIETRO CANEVARl.' 
IstitaioGrillp, Serravano Scrivia^ 

'Cura n . 67 ,218/ ' " W G 2 i a , 2 9 aprile 18G9, 
Il Dott. Antonio Stordilli;giudice al t r ibbi 

naie di Veiiezia, S:inta Maria l'ormosa Calie 
Uuirini 4778, da malattia di legalo. t 

Bevine, diatr. di Vittorio, 18 màggio 186S 
Da due mesi a questa parte hiUi moglie 

in isialo di avanzata gravidanza veniva at
taccala fftornalmiìut*! da febbre; e^a non 
aveva più appetito, ogni ;cO?a, ossia quui-
siasi cibo Io taceva nàusea,' per il che tìfa, 
ridotta in estrema'df^holezza, da non qtiasì 
più alzarsi da ì^uio, oltre alla Febbre; ens 
aftetla anche da forti dolori di stonaco e da 
sliticljozza oslinnla da dovere soccombere 
ira noti mollo; 1 pròdtglósi effetti della lle-
valenta Ar«6icft indussero mia mOijfe-tt 
vn^oóerh, etì in àim giorni ciie ne la uso-
la febbre scomparve, ncjuislò forza, man
gia con sensibile gusto, fu liberata dalU 
fllìtichezzà,'b'fli occupa voJentieri del d i 
sbrigo ai qualche faccenda domestica* • 

. F. GAUDliH' 

Cura tt, 79,422. 
Stìrravalie Scrìvia {Piemonte; ISs^li. 1871 

P R E a t a S ; La scatola di latta del peso 
dì i U di chiL fn 2,50; l i 2 cbiL 4.50: 
1 chil, ^ . 8 : i c h ì L e l i S fr. 17,30; 6 cbìL 

Le rimetto vat'iia postale per una scatok • ̂ ' 3 6 ; ' l » c n ì l . fr- 83i . ! 
Per i viaggialorì.o^ parsone cbP.non^hannoJlconjijdo di cuocerla abbiamo confezionato-

l)etli tocoi/i si ficiolgtìno facilmente 'm 
-bocca, si mangiano in ogni tempo ossia^ 
siainzniifjandoli nell'acfiua, caffè, the, vino,^ 
brodo, cioceolatte ecc.. 

Rinfrescando'^la' bócca e lo'stotpaco lì-' 
berando dallo tjairsèe 0 vomiti in tempo dì 

^gravidanza 0 viaggiahdo per rriate; tolgono' 
,OgDÌ incitazione, iebbricitii 0 cattivo gusto al 
palato levandosi il mattino; oppure dopo 
TuÀtì di isoslanze compromettenti, come agli; 

PI, miiw cipolle; efc6, 0 hBvande àlcóoìiche, 0 dopo-
r UBO del labaOMMft fumo. 

Agevolano il sonnb; le funzioni digeiHve 
ft l'afipeiiloi nutriscono, pel tempo stesso più-
che la carne; fanno buon sangue e sodezza 
di carne, fortificando le persone lo più in
debolite. 

In scatole di 1 libbra inglese L. 4,30* 
• ^ 2 libbre inglesi * 8.—, 

i^&mmi AL CIOCCOLATTE 
' m r i g i , V aprilel866._ | Cura n. 70,406. 

, Cadice (Spagna), 3 gmgpo 1888. %m>re—^Mik figlia che sòffnVa eccesai-
vamenle, non poteva pitì né digerirà, né 
dormire ed era oppressa da^.insponia, da 
debolézza e da ,i];ritazione nervosa. Ora 
essa sia bénissiiVio^grazie alla Revnfòntdat 

<CÌQ€CMlaiic, che le ha r(^ao una perletla sa
lute,^ buon appiitlite, buona digestìonn, t ran-
3uillilà dei nervi, sonno ripjiratore. sodezza 

i'ciarni ed un allegrezza di spirito, acu ì da 
lungo t*:mpo non «.ra più avvezza. ^ 

, M H' 1)1 MONTLOUIS, ' 
' Poggio (Umbria), 29 maggio 1809, 

Dopo 20 anni di ostinalo ronzio di orec
chie 0 di cronii^tì réumatiftmò dà farmi stare, 

lin letto tùlio rinv*?rno, finaljnente UJÌ li
berai da questi martori, meri:ò la vostra 
mtìraviglio3a''ifle*'tì/ert'n al VitfCcolaUo-

' FRANCESCO UUACONL sindaco. 

th . ^k 

Signore-'-^'Ho'il piacere dì poter dirvi» 
che mia maglio, che aotferae per lo spa
zio di molti anni di dolori acuti agii inte^ 
«Unì e di insonnie continue, ò perfetta-^ 
merita guarita colla Vostra Revatenta ql 

.' -̂  VIGENTE MOVANO. 
Cioccolnttc. 

t In Polvere: scatoìe pei" i3 
tazze fr.2.50; per 24 fr. -ISO; per 48 fr. 8 ; 
per 120 fr. 17.80; Tavolette per 12 lazze 
•fri 2:50; p'crSl'tilMft ir- -i'.S'O; per 48 fr: Si 

Casa RAnV DU BARY e Comp.? 
Via Tomin-.so Crossi, N. 2, MILANO. 

, Pianrri e Mauro; LuKzuro PerUlt successore cìllo; Ketlinato: A. Longeva. — VKUONA: 
Lois. farmacia al ponte San Lorenzo. - Francesco Pn^oii ì Adriano Fntizi; Cssara 

POriUENONE: Roviclio, farm, Varascini—- Beggìoto;—ViCENZAiLaiEfiMaiolo-.Valerl.^ 
POFlTOGBIlAiiO; A Malipieri, farm. ~ BO-'. VITTOIUO-CENEDA : L. Marelietli, tarm,— 
A I G O : A. Diego; 0 . Ca£fai>-nolÌ. — .S^ VITO 1 liASSANO: Luis;! I '̂abris di lialdassare. - -
AL TAGUAMRNTO: Pietro Quarlara, f a r - I L E G N A G O : Valeri. - MANTOVA : F.. Della 
miichìn.:^ TOLMEZZO: Ciuatìppe Cliìussi : Chiaru, farnì. Rea le . - -ODEH/0 li, t-motti, 
farmacista, ~fTRTiVIS0:7.anfitli.;-X)DlNF,: L. Diamutti. ; • ^ - : ; 7^117; 

SPKCI ALITA 

l a : . ' '• 
(ERctti garrttitltl) 4 ^ ' • (30 anni di successo) 

r g l i erpetici libatici, podagrici, reumatici, ecc. -^-:L. H la l]pUigUa conoslruziona 
k< X i i j o x f o i i c l t « i s à m i c « . . | » i ' « i l « » < l c n per guarire.igiemcamriii-; nipot-tì;, 
^ giorni gii scoli osisia goitojrce inàpimti ed inveterate, senza nìercuno e ̂ pr ve ni 

astringenti nocivi. Preserva dagli eiVctli del contagio,'L. « l'astùccio con sintigit 
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